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! ORDINE DELLE VACAZIONI 


PRIMA VENDITA.. Lunedì 21 Gennaio 1889. 

dal n. i-al n. loo. 

SECONDA VENDITA. Martedì 22 Gennaio 1889. 

dal n. loi al n. 200. 

TERZA VENDITA. Mercoledì 23 Gennaio 1889. 

dal n. 201 al n. 300. 

QUARTA VENDITA. Giovedì 24 Gennaio 1889. 

dal n. 301 al n. 402. 

QUINTA VENDITA... Venerdì 25 Gennaio 1889. 

dal n. 403 50^* 

SESTA VENDITA. Sabato 26 Gennaio 1889. 

dal n. 507 al n. 607. 












CONDIZIONI DELLA VENDITA 


1. La vendita sarà fatta a pronti contanti ed al migliore offerente. 

2. L’acquirente pagherà il ciìique per cento sul prezzo d’aggiudi¬ 

cazione. 

3. Le offerte di aumento, sull’incanto, non saranno inferiori ad 

una lira sino a lire cento, e di cinque lire sopra detta somma, 
e cosi di seguito proporzionatamente. 

4. I lotti* potranno essere riuniti o divisi, e l’ordine del Catalogo 

invertito, secondo che il Perito crederà conveniente. 

5. L’acquirente dovrà sborsare almeno il terzo del prezzo dell’og¬ 

getto aggiudicatogli. 

6 . I lotti venduti devono essere ritirati nelle ore antimeridiane 

del giorno seguente la vendita, trascorso il qual termine, sa¬ 
ranno rimessi in vendita a rischio, danni e spese, dell’acqui¬ 
rente. 

7. Ne’ casi dubbi, l’incanto si ripeterà per coloro tra cui è sorta 

contestazione. 

8. L’esposizione mettendoci pubblico in condizione di rendersi 

conto dello stato e della natura degli oggetti, nessun reclamo 
sarà ammesso dopo l’aggiudicazione. 


' Per commissioni, cataloghi ed altro, dirigersi, a Giaconiini 
e Capobianchi, nel Locale delle Vendite, Piazza della Trinità dei 
Monti n.'‘ 6 e 9. 



L Sig. Canonico Pirri venuto nella determi¬ 
nazione di disfarsi della sua collezione di og¬ 
getti d’arte antica, dovendo vivere per ragioni 
di salute la maggior parte dell’anno fuori di Roma, ha 
voluto affidare a noi l’incarico della vendita. 

Questa importante collezione, formata dal Sig. Pirri 
con giusti criteri e non senza cognizione di causa nella 
scelta degli oggetti, si compone di quadri, quasi tutti 
di scuola Italiana dal Xlll al XVllI secolo, di sculture 
in legno, bronzi medioevali, di nielli, di smalti Limo¬ 
sini, di Venezia e dell’Abruzzo, nonché di ceramiche e 
di oggetti vari di curiosità. 

Fra i dipinti segnaleremo una pregevolissima tavola 
di Gentile da Fabriano; una piccola tavoletta del raro 
Girolamo dai Libri, un vero giojello di stile e di finezza; 
due affreschi di Pietro Laurati; un Trittico assai inte¬ 
ressante del XV secolo ; una Erodiade attribuita a Gian 
Pedrini scolaro ed imitatore di Leonardo da Vinci ; una 
bella deposizione in tavola di Mariotto Albertinelli; una 
tavoletta con firma di Giovanni Vicentino (Bonconsigli) 
scolaro di Giovanni Bellini. 
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Fra le sculture in legno è notevole per lo stile e 
finezza di,esecuzione un altorilievo rappresentante la 
Pietà, pregevole lavoro italiano del XV secolo. 

Della importante raccolta di metalli notiamo spe¬ 
cialmente le suppellettili sacre in rame smaltato dal XI 
al XVI secolo, tra le quali segnaliamo due candelieri 
di grande rarità della fabbrica di Limoges del XII se¬ 
colo; una voluta di Pastorale del XllI secolo; una Cas¬ 
setta-Reliquiario lavoro conservatissimo di Limoges del 
XIII secolo; un grosso nodo di Croce processionale ese¬ 
guito dal celebre cesellatore ed orefice abruzzese Niccola 
da Guardia Grele; una rara Navicella da incenso dello 
stesso autore sulla quale è rappresentato il soggetto 
deirAnnunziazione; una Croce d’argento cisellato con 
tracce di smalto, del XIV secolo; un altra Croce d’ar¬ 
gento niellato portante la data del 1516 etc. etc. Nè 
mancano importanti esemplari di smalto Limosino di¬ 
pinto dei secoli XVI e XVII, come un busto grande 
d’imperatore in cornice di metallo dorato dell’epoca, 
due piccole placche rappresentanti soggetti della Pas¬ 
sione, due piattini con fatti mitologici, due tazze di 
finissimo lavoro, etc. 

Quanto a majoliche segnaliamo un bel piatto di 
Maestro Giorgio da Gubbio, ed altri singolari della fab¬ 
brica di Urbino e Castel Durante. 

Richiamiamo infine l’attenzione degli amatori di 
rarità anche sopra un importante vetro a musaico della 
fine del XIV secolo di bellissimo stile e di ottima con¬ 
servazione. 

Tali sono i principali oggetti di questa vendita, om- 
mettendone per brevità molti altri pure interessanti della 
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Collezione Pirri, sull’ importanza della quale non sono 
mancati apprezzamenti di persone autorevoli anche stra¬ 
niere. Tra queste ci piace di notare il distinto Artista e 
Scrittore critico Cav. F. L. Stracké Olandese. Egli scri¬ 
vendo in un articolo sul periodico letterario-artistico 
i( De Portefeuille di Amsterdam del 21 Luglio, p. p., 
delle memorie del suo viaggio in Roma, faceva lodevole 
e dettagliata menzione della Collezione di cui oggi pre¬ 
sentiamo il catalogo. 




PRIMA VENDITA 

Lunedi 21 Gennajo 188^ 


SMALTI DIPINTI 

1. Placca di una Pace, dipinta con smalti a colori ed oro, rap¬ 

presentante mezza figura del Redentore che benedice e sor¬ 
regge il mondo sormontato da croce colla sinistra; fondo 
nero portante stelle, ornati e T iscrizione, in oro credo* 

IN • VNVM -DEVM* PATREN * ONIPOTENTE.M • CRIATORVM; C SOttO 

in una banda bianca salvator mondi. 1535. 

Limoges. Secolo XVL alta mill. 8 o X 

2. Placca di una Pace di rame smaltata a colori e con do¬ 

rature: vi è rappresentata la deposizione dalla croce, sog¬ 
getto di sette figure. Bellissimo esemplare, ma deteriorato. 
Smalto limosino del principio del secolo XVL 

alta mill. 85 V 67. 

3. Placca rettangolare smaltata a colori e lumeggiata d’oro, ove 

è rappresentato S. Michele Arcangelo atterrando il demo¬ 
nio; nel basso, in una banda bianca, è scritto s. miciiael 
e le iniziali i. l., che sono ripetute ancora sul rovescio. 
Smalto limosino probabilmente dello Smaltatore]àcqucs Lauditi. 
Cornicetta dorata. alta mill. 128 X 9 -' 


I 
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PRIMA VENDITA 


4. Placca ottagonale oblunga smaltata in chiaroscuro sopra fondo 

nero, rappresentante la testa di Giulio Cesare volta a de¬ 
stra e cinta di corona d’alloro dipinta a colori; sul campo 
r iscrizione d’oro ivl. caesar. dict. perp. i. 

Limoges» Secolo XVL — Cornicetta di metallo. 

alta mill. 95 X 75. 

5. Altra Placca compagna alla precedente, ove vedasi la testa 

dell’ Imperatore Tiberio volta a destra. Sul campo l’iscri¬ 
zione d’oro TIBERIVS CLAVDIVS III. 

6 . Altra Placca compagna, rappresentante la testa di Nerone 

volta a sinistra e l’iscrizione clavdivs nero vi. 

7. Altra Placca, come la precedente, con la testa laureata del- 

r Imperatore Vespasiano volta a sinistra e l’iscrizione fla- 

VIVS VESPASIANVS X. 

8. Quattro Placche di varie forme in rame smaltato, sulle 

quali vedonsi tracciati soggetti religiosi. 

Prove di smalti sopra fondo bianco. 

Il tutto entro cornice ottagona di legno dorato. 

9. Placca ovale smaltata a colori rappresentante la Circonci- 

* sione di Gesù Cristo. 

Cornicetta nera. diam. mill. 68 X 56. 


SUPPELLETTILI SACRE 

IN ARGENTO E BRONZO. 

10. Crocifisso coronato di rame in rilievo su cui vedonsi trac- 

cie di smalto Champlévé. 

Limoges. Secolo Xll. alto m. 0,14. 

11. Due piccoli Crocifissi coronati; di rame in rilievo e ce¬ 

sellati ; uno de’ quali ha traccie di smalto Champlévé. 

Secolo XII. alti circa cent. 11. 

12. Nodo di una Croce processionale in lastra di rame dorato. 

In giro sei medaglioni lobati portanti fogliame eseguiti in 
smalto Cbamplévé a colori. 

Lovoro italiano del principio del secolo XIV. 

Alto compreso il collo m. o, 22 — diam. m. o, 12. 
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13. Medaglioncino a quattro lobi, di rame Cbamplévé smaltato 

a colori, dorato ed argentato, su cui vedesi una mezza 
figura di S. Giovanni Battista. 

Lavoro italiano del secolo XV, diam. mìll. 68. 

14. Reliquiario formato da un cilindro di vetro montato con 

guide d’argento cesellato. Il piede di rame cesellato e do¬ 
rato ha un nodo con cinque dischi di smalto bleu-Iapis; 
base a lobi. 

Secolo XVI, alto m. 0,40. 

15. Teca per reliquie, di forma ovale, in metallo, con pittura 

églomisée sopra cristallo rappresentante due figure di Santi. 
Secolo XVII. diam. mill. 60 X 49 - 

16. Croce e suo basamento di legno, ricoperta di lastre di rame 

dorate, rialzate ad ornati e con fondi smaltati ; il basamento 
di forma architettonica ha placche d’egual lavoro ove in 
quella del centro vedesi un vaso con fiori. 

Lavoro veneziano del secolo XVII, 

altezza totale m. 0,49. 

17. Spazzola da panni, con sopraposta placca di metallo ad or¬ 

nati cloissonnés smaltati turchino e bianco. 

Lavoro veneziano del secolo XVII. mill. ^165 X 55 * 

18. Piccolo Tabernacolo a trittico eseguito in bronzo con fondi 

in smalto bianco e turchino: in esso sono rappresentati, 
di bassorilievo, soggetti biblici. 

Antica manifattura greco-russa. alto m. 0,11 X 0,15. 

19. Ostensorio-reliquario di rame cesellato e dorato. Esso è 

formato da quattro cariatidi che reggono una cupola se¬ 
misferica sormontata da croce; piede a balaustro con ara¬ 
beschi e medaglioni rappresentanti mezze figure di santi, 
in uno de’ quali un gallo. 

Secolo XVII. alto m. 0,33. 

20. Turibolo a forma di edificio in lastra di rame rialzata e 

dorata; ha quattro fiicciate intercalate da altrettante torrette 
a spirali ; la parte superiore è traforata a giorno e termina 
a mo’ di un piccolo campanile. 

Raro esemplare del secolo XIII. alto m. o, 20. 

Vedi Tav. IV. del Catalogo. • 
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21. Reliquiario di metallo; hi parte superiore è formata da una 

cupola sormontata da croce ed ornata da quattro piccoli 
busti riportati, essa è sorretta da due colonnine sulle 
quali sono due figurine di santi ; piede a lobi e nodo ot¬ 
tagono. 

altezza totale m. 0,55. 

22. Croce processionale in lastra di rame rialzata, cesellata e por¬ 

tante traccie di dorature. Nei due lati, suirestremità, sono 
rappresentati in bassorilievo figure di Santi, e nel centro 
da un sol lato, vedesi la Madonna col Bambino, eseguita 
in lastra d’argento; grande nodo ornato di foglie e doppi 
baccelli. 

Secolo XV. altezza totale ni. 0,67. 

23. Croce d’altare in lastra di rame rialzata e con traccie di do¬ 

rature; sull’estremìt»^, nei due lati, sono rappresentate mezze 
figure di Santi, gli emblemi degli Evangelisti ed il Pelli¬ 
cano, da un lato è posto il Crocifisso e dall’altro la Ver¬ 
gine col Bambino. 

Secolo XV. alta m. 0,35 X 0,26. 

24. Croce d’altare in lastra di rame dorato; sopra un lato nel 

centro, in altorilievo è rappresentato il Redentore, e sul¬ 
l’estremità, in mezze figure, il Padre Eterno, la Madonna, 
S. Giovanni e un Angelo; sul bordo in giro, un seguito 
di ornati rialzati. 

Secolo XVI. alta m. 0,41 X o» 33» 

25. Reliquiario a forma di cupola in lastra di rame cesellata e 

dorata, con vetro cilindrico e tetto ad embrice sormontato 
da una piccola torre ; il piede esagono con nodo posa so¬ 
pra una base a centine concave decorata di ornati incisi. 
Lavoro ilaliano del secolo XV. alto m. 0,36. 


MAIOLICHE 

26. Mattonella in antica majolica degli Abruzzi smaltata a co¬ 
lori, rappresentante soggetto biblico con fondo d’arcbitet- 
tura e paesaggio. 


alta m. 0,20 X o, 27. 
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27. Due Alberelli cilindrici a doppio corpo; antica majolica di 

Urbino con ornati gialli entro ghirlanda verde. 

alti ognuno m. o, 19. 

28. Piatto concavo e con stretto bordo; antica majolica Ispano- 

araba ornata a riflesso metallico. 

diam. m. o, 34. 

29. Due Brocconi con beccuccio e manico a serpi : antica majo¬ 

lica decorata turchino sopra turchino. 

alti ognuno m. 0,33. 

30. Alberello in antica majolica palermitana, decorato da un 

medaglione con santo ed emblemi militari sopra fondo 
turchino. 

alto m. 0,29. 

31. Alberello in antica majolica palermitana decorato da me¬ 

daglione avente figura in piedi di Santo e con trofeo mi¬ 
litare eseguito in colore turchino sopra fondo giallo. 

alto m. 0,31. 

32. Due grandi Vasi ovoidi, a due manici intrecciati e masche¬ 

roni in rilievo; antica majolica decorata turchino. 

alti ognuno ni. 0,44. 

33. Due Alberelli d’antica majolica; ornati policromi sopra fondo 

bianco. 

alti ognuno m. o, 28. 

34. Bel Vaso cilindrico in antica majolica di Venezia smal¬ 

tata a colori; d’ambo i lati, due medaglioni a volute por¬ 
tanti busti; ramaggi e fiori su fondo turchino, nel rima¬ 
nente. 

alto ni. 0,35 - diam. m. 0,25. 

35. Due Tazze da caffè con piattini; antica majolica abruzzese 

decorata a paesaggio e puttini alati. 

3(1. Tazza da caffè con piattino: antica majolica degli Abruzzi 
decorata con architettura, paesaggio e piccole figure. 

37. Piattino in antica majolica degli Abruzzi, con soggetti di 
due mezze figure e paesaggio. 

diam. ni. o, 14. 





6 


PRIMA VENDITA 


QUADRI 

GIOTTO DI RONDONE 

(scuola di) 

38. Mezza figura del Salvatore in atto di benedire. Pittura a 

tempera sopra fondo d’oro; essa faceva parte di un’an¬ 
cona d’altare esistente nel soppresso monastero di S. Fran¬ 
cesco de Ferri in Pisa. 

Cornice di legno intagliato e dorato, 

tavola alta ni. o, 27X0» 34 - 

NICOLÒ ALUNNO 

(scuola di) 

39. Cristo morto sul sepolcro e circondato da quattro cherubini. 

Pittura a tempera sopra fondo dorato. 

Cornice di legno dorato. 

tavola alta m. o, 27X0» 35 * 

SCUOLA FIORENTINA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XV. 

40. S. Domenico; pittura a tempera sopra fondo d’oro. Il Santo 

in piedi, entro grande raggiera ad ogive, benedicendo colla 
destra e tenendo un libro nella sinistra è trasportato in 
cielo da due Angeli ; in alto, a sinistra, vedesi il Redentore 
tenendo la croce. 

Cornice nera ed oro, 

tavola alta m. o, 70 X o, 46. 

SCUOLA FIORENTINA 

SECOLO XV. 

41. La Madonna, il Bambino, S. Giovanni ed Angeli. La Ver¬ 

gine vestita di tunica rossa, con manto turchino e la 
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tcstii avvolti! in un velo bianco discendente sul petto, sta 
colle mani giunte adorando Gesù Bambino, che le viene 
presentato da due Angeli, dietro dei quali vedesi S. Gio¬ 
vanni Battista: in alto lo Spirito Santo; ornati e raggiere 
d’oro. Quadro di bel carattere e buona esecuzione 

tavola a sesto con cornice dorata, alta m. o, 8i X o? 53 * 


GHERARDO delle NOTTI 

(maniera di) 

42. Gesù Cristo legato e coronato di spine in mezzo a due 

soldati. 

tela alta m. 1,00 Xo» 75 - 

SALVI GIOV. BATTISTA 

(maniera di) 

43. Mezza figura della Vergine riguardante in basso e tenendo 

le mani giunte. 

Cornice dorata. tela alta m.^o,47XOo6* 

*> 

ORAZIANI 

(ciccio) 

l 

Scuola Napolitana. 

44. Due Quadretti rappresentanti battaglie. 

Cornicette di legno dorate. 

tele alte ognuna m. o, 21 X o» 46. 


MONTANINI 

. (Pietro) 

^ Scuola Romana: fine del secolo XVIL 


45. La fuga in Egitto: composizione di piccole figure con fondo 
di paesaggio. 


Cornicetta dorata. 


tela alta m. o, 41 X o» 29. 


4 
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PKI.MA VKXniTA 


DANDINI 

(PIETRO) 

Scuola Fiorentina del secolo XVIII. 


46. Un Santo Pellegrino in atto di fare Telemosina ai poveri. 
Cornice di legno dorato. 


tela alta m. 0,52X0,42. 


SCUOLA FIAMMINGA 

SECOLO xvn 


47. Architettura ad effetto di notte con figurine; pittura ese¬ 
guita sopra una lastra di nero-antico, 

Corn'cettii nera ed oro. 


alta m. o, 24 X o, 29. 


SCUOLA OLANDESE 

DELLA FINE DEL SECOLO XVHI 

48. Veduta di un villaggio olandese con paese e numerose 

piccole figure rappresentanti una danza campestre. 

Cornice dorata, tela alta m. 0,58X0,79. 

SCUOLA FRANCESE 

SECOLO xvni 

49. L’Aurora. Composizione simboleggiata da due figure sopra le 

nubi: una rappresenta una Giovane dormiente avvolta in 
un bianco drappo e l’altra un Genio alato. 

Cornice di legno dorato. 

tela alta m. 0,29X0,23. 

AUTORI IGNOTI 

SECOLI XVII E XVIII 

50. Ritratto in mezza figura di un Personaggio armato di co¬ 

razza ed insignito dell’ordine del Toson d’oro e di quello 
dello Spirito Santo, nella destra tiene lo scettro di gran 
Maresciallo: in alto si legge l’iscrizione l. m. tvrinvs. 
OBiiT. 1566. 

Cornice di legno dorato. 


d 


tela alta ni. 1,00 X 0,83. 
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51. Ritratto in mezza figura compagno al precedente, rappre¬ 

sentante un Magistrato; sul fondo vi è T iscrizione angelvs. 
M. TVRINVS L. V. D. COLL. LEO. PVB. OBIIT. 1679. 

Cornice di ìe^no dorato e con ornati graffiti. 

tela alta m. 1,12 X 0,76. 

52. La Vergine col Bambino, S. Giovanni Evangelista e S. Giu¬ 

seppe. 

Cornice di legno in parte dorata. 

tela alta m. 0, 74 X 0,61. 

5]. Fiori entro un vaso di vetro. 

Cornice dorata. tela alta m. 0,42 X 0,53. 

54. Quadretto rappresentante una Marcia militare dopo la bat¬ 

taglia. 

Cornice di legno dorato. tela alta m. o, 31 X 0,49. 

55. S. Agata, mezza figura. 

tela alta ni. 0, 58 X 0,68. 

;6. Due Bozzi rappresentanti soggetti relativi alla vita di Sansone. 
Cornici dorate. tele alte m. 0,42 X 0,54. 

57. Diana ed Endimione: fondo con paesaggio. 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

tela alta ni. o, 34 X o»43- 

58. Piccolo quadro sopra rame, rappresentante la Grotta azzurra 

nell* isola di Capri. 

Cornicetta dorata. alto ni. o, 14 X o, 16. 

59. Due Paesi con animali e figure. 

Camicette alla Salvator Rosa intaoliate e dorate. 

tele alte ni. 0,21 X o, :8. 
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DISEGNI 

'SUBLEYRAS 

(PinTRO) 

Scuola Francese 1^99-1749* 

60. La messa di S. Basilio alla presenza dell* Imperatore Valente. 

Prezioso disegno originale eseguito in lapis e lumeggiato di 
bianco, del celebre quadro esistente nella Chiesa della Ma¬ 
donna degli Angeli di Roma : prima idea molto variata dal 
dipinto dipoi eseguito. 

Carta turchina. alta m. o, 29 X o» 20. 

61 . Altro disegno del medesimo precedente soggetto ma di più 

accurata esecuzione e che più si avvicina al quadro. 

Carta turchina. alta m. o, 30 X 0,20. 

GHEZZI 

(PIER leone) 

Scuola Romana 1674-1755. 

62. Disegno a penna sopra carta bianca rappresentante una Cari¬ 

catura di un venditore di stampe: nel basso vi è la se¬ 
guente iscrizione non che la firma dell’artista. 

Antonio che vende le stampe che in questo tempo porta 
la barba è và... giuochi di mano, è di carte e di bus¬ 
solotti che in questo genere è particolare e buono. 

Fatto da tnt Cavalier Ghe^ii il dì /; Sbre /... 

alto m. o, 32 X 0|22. 

FRACASSINI 

(cesare) 

63. Cartella contenente una quantità di Schizzi e Disegni ori¬ 

ginali del celebre pittore romano Cesare Fracassinì, fra i 
quali avvi quello del quadro dei Martiri Gorgomiensi, e 
quelli dei Teloni teatrali di Argentina, dell* Apollo è di 
Orvieto. 
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STOFFE 

64. Tappeto di damasco rosso, bordato di frangia in seta rossa. 

m. 2,50 X 

65. Tappeto eseguito a tutto ricamo con fil di lana a colori; 

scoraparto di disegni ondulati. 

m. 3,00 X 2,30. 

66 . Tappeto d’antico broccatello a disegni rossi sopra fondo 

bianco, tipo dei Meneatix portanti fioroni. 

Quattro teli sviluppando m. 7,20 di stoffa. 

6 j. Quattro pezzi di bel Broccatello a disegni rossi sopra 
fondo bianco rasato, tipo dei Meneaiix portanti fioroni ; 
frangette in giro. 

ognuno lungo m. 0,58X0»45* 

^8. Tappetino di stoffa rossa in seta con ricami a fioroni ese¬ 
guiti in seta a colori; in giro frangia di seta rossa. 

m. i,ioXo» 9 )- 

69. Portiera a due partite di Damasco rosso, con trine e fran¬ 

gio dorate. 

alta ognuna m. 2,25 X LM- 

70. Tappeto di Damasco verde. , 

m. 2,30 X 2,15. 

71. Quattro pezzi di bel Broccatello del principio del se¬ 

colo XVr, tre de’ quali tessuti in oro con soggetti ripetuti 
di figure. 

72. Lotto composto di un pezzo di Velluto colore pesca, un 

Tappetino di stoffa turchina a guida di fiori, un Tappe¬ 
tino di antico velluto veneziano, una Banda a tutto ricamo 
in seta con ornati rilevati ed un Tappeto d’antico broc¬ 
catello color pesca. 

Cinque pe^Z}. 

73. Antico Tappeto eseguito su trama di filo con decorazione 

a fiocchetti rilevati di lana colore marrone, e con figure 
entro riparti geometrici. 


m. 2,65 X L9)- 
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TRINE E FRANCIE 

74. Lotto di Trine varie in seta e di alcuni Ornamenti in ri¬ 

lievo, da applicarsi, ricoperti di seta celeste. 

75. Frangia in fil d’argento dorato. 

m. 3,6) — alta cent. 3. 

76. Antica frangia di fil d’argento. 

m. 7,50 — alta cent. 3. 

77. Frangia in seta verde di bel colore. 

m. 25,00. 

78. Trina di seta con frangia a fiocchetti di legno ricoperti di 

seta celeste e gialla. 

m. 14,4)—alta cent. ir. 

79. Frangia di seta turchina e bianca. 

m. 16,70 — alta cent. 14. 

80. Trina di seta con frangia a fiocchetti di legno ricoperti di 

seta turchina e gialla. 

m. 24,00—alta cent. li. 


TAPPETI 

81. Tappeto da pavimento eseguito a punto d*Arazzo ; nel cen¬ 
tro rosone entro ghirlanda di fiori, bordura a fiori e campo 
verde-oscuro. 

m. 4,30 X 4,00. 

✓ 

MINIATURE IN PERGAaMENA 


82. CoRNiCETTA di legno intagliato ed i:i parte dorato contenente 
due grandi Iniziali di libro-corale (lettere S) alluminate su 
pergamena. Nella prima, in due registri, sono rappresen¬ 
tati due soggetti relativi alla vita di Gesù Cristo, cioè, la 
Deposizione dalla croce e la messa nel Sepolcro, e nella 
.seconda, TApparizione di Nostro Signore alla Maddalena. 

^ Fine iìfl secolo XIJ'. 

alte ni o, 20 X o-15. 
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83. CoRNiCETTA di legiio intagliato ed in parte dorato contenente 

quattro Iniziali di libro corale alluminate in pergamena, ove 
sono effiggiate figure di Profeti, ed una con soggetto 
bibblico. 

Fine del secolo XIV. 

alte m. o, io X O5 n* 

84. CoRNiCETTA a coiiipartimentì, di legno intagliato e dorato, 

contenente dieci Miniature sopra pergamena rappresentanti 
mezze figure di Apostoli. 

Fine dei secolo XIV. 

alte m. o, io X o» 08. 

85. CoRNiCETTA coii Cristallo, contenente cinque Iniziali di libro 

corale miniate in pergamena. Due sono grandi, e vi sono 
rappresentati soggetti della vita di Gesù Cristo, e tre pic¬ 
cole ove vedonsi in due mezze figure di Profeti e nella terza 
mezze figure di Gesù Cristo e S. Pietro. 

Fine del secolo XIV. 

Dimenzìoni delle due miniature grandi, m. 0,18 X 0,12. 

delle piccole in. 0,06 X o»07- 

86. CoRNiCETTA coii cristallo contenente sette Iniziali di libro 

corale miniate in pergamena, di grandezze varie : vi sono 
rappresentati soggetti biblici e figure di Santi. 

Fine del secolo XIV. 

87. CoRNiCETTA dorata e con cristallo, contenente una miniatura 

di libro corale rappresentante il Sacrificio d’Àbramo. 

Fine del secolo XIV. 

alta m. 0,19 X 

88. Quattro Iniziali di libro corale dipinte in pergamena, tre 

con soggetti religiosi ed una con ornati. 

Secolo XIV. dimensioni varie. 


OGGETTI VARII 

89. Tabacchiera di tartaruga placcata di radice d’olivo e filettata 

d’ebano, con miniatura rappresentante il Pontefice Pio Vili 
in mezzo busto. 

90. Lotto di Anelli di epoche varie, parte in bronzo e parte 

in argento. 
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91. Pace di legno a doppia faccia, dipinta a tempera sopra fondo 

d’oro: in un lato vedesl la Pietà e sull’altro la figura in piedi 
di un Santo. 

Epoca 1400. alta m. o, 21 X 0,1 >. 

92. Venerej testa in terra cotta 5 scultura di epoca romana. 

alta m. 0,25. 

93. Album contenente cento Vedute teatrali incise all’acqua forte 

da Btisoli. > 

94‘ Lotto di Stampe incise da Raffaele Morghen, rappresentanti : 
Le figlie di Lot — La Madonna della Seggiola — Ritratto 
della Fornarina — Ritratto di Monsignor Turchi — Fran¬ 
cesco di Moncada a cavallo — il Papa Pio VI in una ce¬ 
rimonia funebre — S. Filippo, Neri — Carlo IV. 

N. 8. stampe. 

95. Lotto di cinque Stampe — S. Martino Vescovo di Tours 

che libera l’indemoniato, ed altre quattro con Soggetti vari. 

N. 5 stampe. 

96. Cassettino oblungo con coperchio a forma di tetto tagliato 

a due versanti, ricoperto di cuojo inciso ad ornati vari, 
e con montatura di ferro di carattere semigotico. 

Secolo XK 

alto m. 0,15, lungo m. 0,32 e largo m. 0,13. 

97. Antica Borraccia di cuojo avente ornati eseguiti con til di 

argento. 

alta m. 0,52. 

98. Ritratto di Signora in mezzo busto in costume del Di¬ 

rettorio. Graziosa miniatura ovale sopra lastra d’avorio, ori¬ 
ginale firmato Raoul Mainisi fedi anno 

mill. 67 X 59. 

99. Ritratto ignoto d’uomo. Scultura in marmo dell’epoca di 

Adriano. 

alto col collo ni. o, 31. 

100. Bauletto con coperchio convesso, ricoperto di cuojo con 

ornati dorati eseguiti a ferri: piccole bordure con ornati 
solamente impressi. 


alto m. 0,23 lungo 0,32. 
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Martedì 22 Gennajo 188^. 


SUPPELLETTILI SACRE 

IN ARGUNTO E BRONZO. 

101. Calice con coppa d’argento dorato; piede esagono in la¬ 

stra di rame cesellata e dorata tagliato a lobi con tra¬ 
fori a giorno ed ove sono riportati tre piccoli medaglioni 
a forma di quattro foglie in lastra d’argento inciso, rap¬ 
presentanti mezze figure di Santi; nodo sferico rialzato a 
fogliame ed animali vari con sei piccoli nielli a rombo 
rappresentanti teste di Serafini ed ornamenti; decorazione 
rialzata nel rimanente del piede. 

Principio del secolo XVJ. iilto m. 0,27. 

Vedi Tav. VI. del Catalogo. 

102. Calice con coppa d’argento dorato; piede esagono a lobi 

in lastra di rame dorata, e con gentile fogliame leggermente 
rialzato ed inciso; nodo ornato da sei edicole gotiche con¬ 
tenenti altrettante figurine d’argento. 

Principio del secolo XVL ^ito m. o,22. 

103. Ostensorio-reliquiario di bronzo dorato, in forma di pic¬ 

colo Tempio rotondo a quattro colonnine e con cupola 
sormontata da croce: piede con nodo in lastra di rame 
. cesellata e dorata, portante tre piccoli dischi di argento. 
Secolo XVL alto m. 0,28. 

104. Piccola Croce gigliata in lastra di rame, con ornati incisi 

e Crocifisso coronato; traccie di dorature. 

Secolo XIL 


alta rii. 0,22. 
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105. Pisside-ostensorio in lastra di metallo cesellata e dorata, 

con piede a balaustro ornato di figure di Santi, teste di 
Serafini ed ornamenti vari; la parte superiore è in forma di 
tabernacolo con cupola sormontata da croce, che i sor¬ 
retta da quattro cariatidi. 

Secolo XVJI-^ altezza totale m. 0,59. 

106. Turibolo in bronzo di forma triangolare e con coperchio 

traforato terminato a punta. 

Lavoro {taliauo del secolo XIII. 

alto m. o, 18. 

107. Croce d’altare gigliata, in rame dorato. Sulla parte princi¬ 

pale rialzato o martello e cesellato, vedesi il Crocifisso co¬ 
ronato, alle estremità superiori della Croce le figure in 
piedi delle tre Marie, ed in basso la figura nuda di Adamo 
piangente. Sul rovescio il Redentore seduto in atto di be¬ 
nedire ; l’intera Croce porta ornati incisi a fogliame. 

Secolo XIII. alta m. o, 70 X 44. 

Vedi Tav. VII. del Catalogo. 

108. Reliquiario in lastra di rame a forma di piccola urna qua¬ 

drilunga con rosoni rialzati, coperchio a cernieracon traccie 
di dorature. Piede con nodo circolare, e basamento oblungo 
centinato, portante rosoni parimenti rialzati. 

Lavóro italiano del secolo XIV. 

alto m. o, 25. 

Vedi Tavi IV. del Catalogo. 

109. Reliquiario gotico in lastra di rame dorata, di forma 

oblunga con quattro piccole torri agli angoli ; ornati a tra¬ 
foro sui lati principali e con coperchio a tetto terminante 
a punta. Piede esagono con nodo portante smaltini rap¬ 
presentanti teste. 

Lavoro italiano del secolo XV, 

alto ni. 0,25. 

HO. La caduta di S. Paolo. Gruppo in lastra di rame rialzata 
a martello, cesellata e dorata; altorilievo da applicarsi. 
Lavoro di arte tedesca del secolo XV. 

alto ni. o, 13 X o, IO. 
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111. Nodo, di una Croce processionale su lastra d’argento ce¬ 

sellata a fogliame e portante sei Medaglioni eseguiti in 
niello ove in uno vedesi uno stemma e l’iniziali CZ-M e 
negli altri sono rappresentate mezze figure di Santi. 
Lavoro italiano djl secolo XV. 

diam. m. 0,09. 

112. Calice con coppa d’argento dorato; piede esagono termi¬ 

nante a lobi in lastra di rame cesellata e dorata; nodo 
sferico rialzato ed inciso a fogliame con sei medaglioni d’ar¬ 
gento incisi ed aventi traccie di smalto translucido, uno 
de’ quali porta il nome della donatrice mona (domina) 
MADDALENA d’ SIENA. Sul fusto vi SODO altri Ornamenti ese¬ 
guiti in smalto Chatìiplevé turchino e bianco. 

Secolo XV. alto m. o, 19. 

113. Calice con coppa d’argento dorato : piede esagono in lastra di 

rame parimenti dorato, terminante a lobi e sopra cui sono 
incise teste di Serafini ; nodo sferico rialzato a foglie e 
con sei piccoli dischi d^ argento incisi ove sono rappre¬ 
sentate mezze figure di Santi e sopra i quali vedonsi trac¬ 
cie di smalto translucido. 

Secolo XV. alto m. o,ai. 

114. Calice con coppa di rame argentato ; piede esagono in la¬ 

stra parimente di rame, con piccolo nodo sferico a sei 
castoni; ornamenti incisi, in rilievo e traforati. 

Il piede è del secolo XV. ulto m. o, 20. 

MAJOLICHE 

115. Due Alberelli cilindrici d’antica majolica decorati a fogliame 
giallo, verde e turchino. 

alti ognuno m. 0,21. 

iì6. Alberello d’antica majolica con ornati turchini e gialli. 

alto m. 0,31. 

117. Quattro Vasi cilindrici d’antica majolica decorata a fiori. 

11 8. Due V.asi sferici e con collo : antica majolica decorata tur¬ 

chino. 
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119. Mxttonklla in majolica degli Abruzzi sni.iltata ;i colori, 

rappresentante un soggetto di Tritoni e Nereidi. 

alta m. 0,19 X 0,27. 

120. Mattonella d’antica niajolica degli Abruzzi smaltata a co¬ 

lori, rappresentante una marina, con paesaggio e piccole 
figure. 

alta m. 0,19 X o» 26. 

121. Altra Mattonella compagna alla precedente. 

ARMI 

122. Antica e bella Spada con lama scanalata d’ambo i lati por¬ 

tante l’iscrizione pedro hernandez. ; impugnatura con 
guardia formata da una coccia semisferica avente belli e fini 
ornati traforati a giorno; else traverse dirette ed un elsa 
superiore di guardia-mano. 

123. Spada con guardia formata a scheletro in forma di coccia; 

else traverse ripiegate verso la lama ed attortigliate; pomo 
striato. 

124. Due Alabarde con loro aste; una delle quali spezzata. 

125. Due Alabarde di forme variate con loro aste. 

126. Spuntone da comando in form.i d’alabarda ornata d’inci¬ 

sioni; asta con fiocco di seta. 

127. Alabarda da co.m.\ndo, ornata d’incisioni; sua asta di legno. 

SMALTI DIPINTI 

128. Placca rettangolare di rame smaltato a colori in parte 

translucidi e lumeggiati d’oro. Vi è rappresentato Gesù 
fanciullo in piedi benedicendo con la destra e tenendo il 
mondo nella sinistra; il fondo nero con fiori, parte a co¬ 
lori e parte in oro, ha l’iscrizione iesvs infans amabilis. 

Liino^es fitte del secolo XVL 

alta mill. 102 X 82. 

129. Placca ovale di rame smaltato, rappresentante mezza figura 

della' Silnlla Delfica, eseguita a colori e lumeggiata d’oro 
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sopra fondo nero sparso di punti parimenti d’oro; sul camp9 
vi è una fiiscia portante Tiscrizione sibila, delphica. 
Llmoges principio del secolo XVI. — Cornicetta dorata e ri¬ 
coperta di velluto viola. 

diam. mill. 145 X 130- 

130. Placca ovale, compagna alla precedente, rappresentante la 

Sibilla Persica; sul fondo in una banda, l’iscrizione, sybila 
PERSCICA. 

Limoges secolo X VI. — Cornicetta dorala e con velluto viola. 

diam. mill. 145 X 130. 

131. Bella Placca di uma Pace, dipinta in smalti a chiaroscuro 

e con nudo incarnato; vi è rappresentato il Crocifisso, la 
Vergine Maria e S. Giovanni ; sul fondo nero, i mono¬ 
grammi del nome di Cristo ed ornati vari eseguiti in oro. 
Llmoges, maniera di Jean Courtois, prima metà del secolo XVI. 

alta mill. 76 X 65. 

132. Pace di rame smaltato a colori rappresentante il Presepe; 

cornicetta a sesto di metallo dentellato. 

Secolo XVI. alta mill. 75 X 

133. Placca ovale di rame smaltato in chiaroscuro rappresen¬ 

tante la testa nuda volta a sinistra dell’ Imperatore Ne¬ 
rone; sul campo nero l’iscrizione in oro, nero. 6 . 

Secolo XVI. diam. m. 82 X 62. 

134. Placca, compagna rappresentante la testa laureata dell’Im¬ 

peratore Domiziano e l’iscrizione domitianvs. 12. 

135- Placca rettangolare di rame smaltata a colori in parte 
translucidi e lumeggiati d’oro. Vi è rappresentato il sog¬ 
getto della discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo con 
la Vergine e gli Apostoli. 

Limoges secolo X VI, — Cornicetta di legno intagliato e dorato. 

alta mill. 180 X I50- 

136. Placchetta ovale di rame smaltato a colori e lumeggiata 

d’oro rappresentante mezza figura di San Rocco in costume 
di pellegrino. 

Limoges secolo XVi. — Cornicetta ovale di legno doralo. 

diam. mill. 65 X 5 5* 

137. Frammento di un Coperchio di Coppa ovale di rame 

smaltato a colori; un gruppo rappresentante la Pietà e due 
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figure genuflesse di Santi ; fondo nero con ornati translu¬ 
cidi e dorati. 

Limo^es secolo XVII. diani. mill. 130 X 90. 


STOFFE 

158. Pianeta d’antico e bel damasco verde, con Strisele di an¬ 
tico velluto contratagliato color verde-giallognolo a piccolo 
disegno; trinetta di seta a colori. 

139. Tappetino fonnato da riquadri di bella stoffa verde broccata 

a tutt’argento, alternati con giorni d’oro e d’argento, e 
bordato di trinette parimenti d’argento. 

m. 0,49 X 0,59. 

140. Pianeta d’antico velluto contratagliato a piccoli disegni di 

color marrone sopra fondo rasato, celeste; la Striscia della 
parte anteriore è d’antico damasco rosso; sua stola e ma¬ 
nipolo. 

141. Due Tappetini di stoffa a fiorame giallo-oscuro e bianco 

broccata d’oro. 

m. 0,55X0,55. 

142. Banda di seta bianca ricamata in seta a colori ed oro. 

alta m. 0,48 —lunga ni. 3,00. 

143. Bella Pianeta di stoffa del tipo giardiniera tessuta a cini¬ 

glia vellutata, sopra fondo giallo damascato. 

144. Veste da donna in seta bianca ricamata a fiori. 

alta ni. 0,90 — lunga ni. 2,90. 

145. Due Tappetini, uno di bella stoffi broccata su fondo giallo 

e l’altro di stoffa a giardiniera broccata d’argento. 

146. Pi.ANETA d’antico velluto verde con strisele di stoffii bianca 

ornata di fiori: manipolo e stola. 

147. Due Tappetini, l’uno di stoffa giardiniera con castelli e fiori, 

broccata d’argento, l’altro di broccato in seta a colori ed 
oro, e bordato di trina d’argento. 
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TRINE E FRANCIE 

148. Trima CON Frangia ad anime di legno, in seta verde e 

bianca. 

ni. 6, 50 — alta m. o, io. 

149. Trina con Frangia a fiocchetti di legno ricoperti di seta 

gialla c verde. 

m. 8,00 — alta m. 0,11. 

150. Trina di seta rasata celeste con ornati gialli. 

m. 24,00 — alta m. 0.08. 

151. Frangia di seta verde. 

m. 10,00 — alta m. 0,05. 

152. Frangetta di seta color pesca e perla. 

m. 9,00 — alta ni. 0,03. 

153. Frangia di seta gialla a rete con fiocchetti filettati rossi. 

m. 7,50 — alta m. 0,12. 

154. Frangia a rete con fiocchetti di seta verde-giallognola. 

m. 4,00 — alta m. 0,09. 


QUADRI ANTICHI 

SCUOLA FIORENTINA 

DELLA SECONDA METÀ DEL SECOLO XV. 

155. La Vergine, il Bambino ed un Angelo. Maria genuflessa 
con tunica rossa ed ampio manto turchino sta in atto 
d’adorazione innanzi a Gesù Bambino disteso sopra un 
lembo dello stesso suo manto; a sinistra un Angelo pari- 
menti genuflesso in atto di oflrirgli una corona; nel fondo 
colline ai piedi delle quali vedesi un villaggio. Pittura a 
tempera sopra tavola. 

Coniicj intagliata e dorata. 


alta ni. 0,43 X 0,29. 
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SCUOLA FIORENTINA 

SF.COLO XV. 

ij^). Quadro a tempera sopra fondo d’oro, rappresentante le fi¬ 
gure genuflesse di S. Caterina tenendo la ruota, S. Gia¬ 
como col bordone e S. Agostino in abiti pontificali avendo 
vicino a se una Devota parimenti genuflessa: il fondo del 
quadro e le raggiere hanno graziosi ornamenti incisi ; piano 
arabescato in rosso ed oro. 

tavola alta m. i,o8 X o> 82. 

157. Quadro compagno al precedente, con la medesima decora¬ 

zione ed ove sono rappresentate le figure genuflesse di 
S. Paolo, S. Cosma e S. Orsola tenendo la bandiera. 

tavola alta m. 1,08 X 0,85. 

SCUOLA FIORENTINA 

SECOLO XV. 

158. Parte di una Cxoce, su cui vedesi dipinto il Crocifisso; 

in alto il Pellicano e sulla testata della croce, mezza figura 
deir Eterno Padre. Pittura a tempera sopra tavola. 

alla m. i, 56 X 0.25. 

SCUOLA FIORENTINA 

SECOLO XVI. 

159. Soggetto fantastico rappresentante una Giovine Donna 

e tre Putti in atteggiamenti vari giuncando con un ca¬ 
gnolino ed un uccello. 

Cornice di legno tinto nero e dorato, 

tavola alta m. o, 12 X 0,85. 

PIETRO PERUGINO 

(maxiera di) 

Scuola Umbra. 

160. La Vergine col Bambino. Maria in mezza figura seduta di 

prospetto, riguardando a sinistra ha sulle ginocchia il Bam- 
bin Gesù; nel fondo una cortina di ricca stoffa rossa con 
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arabesclii, e paesaggio. Pittura di grande carattere e bella 
esecuzione. 

Cor ìli ce nera con ornati dorati. 

tavola alta m. 0,78 X o> S 9 - 

i' 

CERINO DA PISTOIA 

(scolaro di piftro perugino) 

ì 6 i. La Vergine col Bambino. Maria c seduta in trono soste¬ 
nendo sulle ginocchia il suo Divin Figliuolo; tondo a pae¬ 
saggio e drapperia rossa con bordi ricamati. 

Cornice dorata. 

tavola alta m. 0,60 X 0,47. 

GIULIO ROMANO 

(scuola di) 

162. La Madonna col Bambino e S. Giovanni. La Vergine ab¬ 

braccia colla destra il piccolo S. Giovanni che porge 
r agnello a Gesù Bambino seduto sulle ginocchia della 
Madre ed in atto di benedire: paesaggio nel fondo. 

Cornice di ìegno dipinta nera e dorala. 

tavola alta m. 0,54 X 0,40. 

SCUOLA SENESE 

secolo XV. 

163. La Maddalena trasportata in cielo dagli Angeli, ricoperta 

completamente da suoi lunghi capelli: piano arabescato, 
con fondo e raggiere d’oro; sopra il sesto acuto, in un 
vano in forma di trifoglio, è effigiata una piccola mezza 
figura della Vergine. 

Tavola alta m. 1,31 X o,s 6 . 

SCUOLA VENEZIANA 

SECOLO XV. 

164. Figura in piedi di un Santo Vescovo in atto di benedire, 

con mitra, pastorale e piviale di stoffa d’oro a disegni 
gotici ornato di stolone a figure: fondo d’oro con orna¬ 
menti rilevati. Pittura sopra tavola; parte di un trittico. 

alta ni. 1,00 X Oj 34 - 



SHCOX'DA VnXDITA 


24 


SCUOLA LOMBARDA 

SECOLO XVI. 

165. La Vergine in mezza figura allattando Gesù Bambino. 

Cornice di legno inlagìiato dorato. 

tavola alta m. 0,46 X 0,36. 

SCUOLA VENEZIANA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XVII. 

166. La Deposizione nel Sepolcro. Ricca compo.sizione di fi¬ 

gure, con gloria d’Angeli ; fondo con roccia’ e paesaggio. 
Cornice di legno dorato. tavola alta m. 0.41 X 0,31. 


SUBLEYRAS 

(Pietro) 

Scuola Francese, secolo XVIII. 

1^7. Il Papa Benedetto xiv Lambertini, ritratto in mezza figura. 
Il Pontefice riguardante ha il capo coperto dal camauro, 
egli indossa la nio:^ietta di velluto rosso ornata (Tar- 
inellino e la stola ricamata d*oro avente i stemmi pon¬ 
tifici. Sul rovescio della tela, ora foderata, esiste Van¬ 
tica iscrifione. Petrus Subleyras Usutiensis pinxit 
Romae anno 1746. 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

tela alta ni. 0,63 X o»49. 

SUBLEYRAS 

(PIETRO) 

168. Il .Martirio di un Santo. Bel bozzetto ad olio di franca 
e bella esecuzione ed ottimo colorito. 

Cornice dorata. tela alta m. 0,48 X 

SUBLEYRAS 

. (Pietro) 

1(39. Il Martirio di S. Pietro. Bozzetto ad olio sopra tela. 

Cornice dorata. tela alta ni. 0,35 X 0,31. 
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SIMONCINI 

(Francesco) 

Scuola Perugina secolo XVIII. 

170. Quadro rappresentante una marcia militare di cavalleria, 

con paesaggio. 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

tela alta m. o, 52 X 0,64* 

171 . Altro quadro compagno al precedente, con medesimo sog¬ 

getto, ma di differente composizione. 

Cornice eguale. 

PIAZZETTA 

(giov : battista) 

Scuola Veneziana, fine del secolo XVII. 

172. Mezza Figura rappresentante S. Giuseppe. Pittura sopra 

tavola. 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

alta m. 0,24 X 0,18. 

SCUOLA BIZANTINA 

173. Busto della Vergine Maria sopra fondo d’oro e con rag¬ 

giera incìsa. Pittura a tempera sopra tavola. 

Cornice di legno intagliato, dorato e tinto nero. 

alta m. 0,22 X o»*/. 

GELÉE 

(scuola di) 

174. Il Lago di Castel Gandolfo presso Roma. Graziosa e 

fina pittura a tempera. 

Cornice di legno intagliato, dorato e tinto nero. 

alta m. 0,23 X 0,29. 

PIETRO daìCORTONA 

(scuola di) 

175. Il Martirio di un Santo nella corte di un Console, con 

fondo d’architettura. 

Cornice di le.ino dorate. 


ttla alta m. 0,26 X t"» 17 - 
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AUTORE IGNOTO 

SECOLO XVIII. 

176. La Cascata di Tivoli. Quadretto su tavola. 

Cornice di lecito dorato. alto m. 0,15 X 0,20. 

MOBILI 

177. Seggiola ad X con braccioli e spalliera, in legno di noce 

intagliato. 

178. Bauletto con coperchio convesso, ricoperto di velluto rojso 

ed ornato di bande in lastra di ferro rialzate e cesellate, 
traccie di dorature. 

Epoca ijoo. alto m. 0,27 — lungo ni, 0,42. 

179. Orologio-pendola per tavola; cassa di palissandro guar¬ 

nita di metalli traforati, cesellati e dorati, e sulla sommiti 
un’aquila con le ali spiegate. Quadrante di metallo in parte 
argentato sotto del quale, in bassorilievo, sta la figura del 
Tempo. 

altezza totale m. o, 70. 

180. Seggiola di noce tinta nera con spalliera dritta; piedi e 

traverse lavorate al tornio; piano e spalliera ricoperti d’an¬ 
tico ricamo in seta a colori detto a piuito francese con 
fiori ed uccelli. 

181. Due Sgabelli in legno'di noce, ai lati de’quali vedonsi i 

stemma dell’ Eccell."'^ Casa Chigi entro ornati di rami di 
quercia: piani ricoperti d’antico ricamo in seta a colori ed oro. 
Epoca ijoo. 

182. Cassone da nozze in legno di noce intagliato e decorato 

da due ordini di baccelli vuoti e con stemma gentilizio sul 
prospetto: posa sopra quattro zampe di leone. 

Epoca 1)00. 

AVORI 

183. Importante Bicchiere da birra formato da un sol pezzo 

d’avorio, ornato all’esterno da un bel bassorilievo rappre¬ 
sentante un giuoco di putti ; montatura con coperchio a 
cerniera, d’argento dorato. 


alto m. 0,20. 
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184. Bella Placchetta di u'.i dittico d’avorio, con bassorilievo 
rappresentante la TrinitA e le tre Marie; negli angoli, in 
quattro compartimenti, gli emblemi degli Evangelisti. 
Epoca 1400, lìiiii- 95 X 75 * 


BRONZI E FERRI 

185. Antico Battente di porta in ferro battuto, rappresentante 

una figura virile nuda che sul petto ha incisa una croce. 

alto m. 0,19. 

186. Ornamenti di una Cassa gotica, in ferro battuto, ornato 

di traforo; si compongono di due Maniglie, quattro Ban¬ 
delle con rosoni e quattro Dischi traforati. 

187. Due Alari di ferro battuto con balaustri di metallo baccel- 

lati e basamenti triangolari ornati di testine. 

Secolo Xn. alti m. 0,44. 

188. Due fusti di Lavamani in ferro battuto, ornati di volute 

e fiori. 

Antica inani fattura Vene'^tjana, 

OGGE'ITl VARll 

1S9. Le ore della Vergine impresse da F/7//>/)0 Pi^ouchei; esem¬ 
plare cartaceo orn to in ogni pagina di bellissimi fregi, 
arabeschi e figure. Vi sono rappresentati soggetti evangelici, 
le Sibille, la storia di Susanna e la danza de* Morti. 
Esemplare raro in 4°, ma incompleto. 

190. Le ore della Vergine, esemplare impresso sopra perga¬ 

mena con riquadri in tutte le pagini di arabeschi e figure. 
Vi sono tre miniature grandi e venticinque più piccole. 
Impresso da Hardoayn. 

Esemplare raro in < 9 ®, nu^ incompleto. 

191. Piccolo Paliotto di cuojo impresso, dorato, argentato c 

dipinto ; nel mezzo medaglione a colori ove vedesi rap¬ 
presentata la Concezione ed intorno compartimenti con 
ornati, fogliame e fiori. 


alto ni. 0,90 X 
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192. Paliotto di ciiojo dorato, argentato, dipinto ed ornato di 

impressioni ; nel mezzo, in pittura, ò rappresentato il sog¬ 
getto della morte di S. Giuseppe e sul rimanente un’ in¬ 
treccio di fogliame e fiori sopra fondo rosso. 

alto m, 0,67 X 1,56. 

193. Ritratto di Donna in costume dell’epoca di Maria Anto¬ 

nietta. Miniatura sopra lastra d’avorio. 

diam. mill. 72. 

194. Due Miniature sopra avorio rappresentanti Ritratto d’uomo 

con scollo, e l’allra, mezzo busto della Vergine. 

Cornicette nere con riquadri di metallo dorato. 

195. Due piccole Miniature sopra avorio rappresentanti Ritratti, 

uno dell’epoca di Luigi XV e l’altro del secolo XIX. 
Forme e grande\\e variate. 

196. Acquasantiera in lastra d’argento rialzata a martello. 

Epoca lyoo. 

197. Antica Custodia-Eucaristica ricoperta di cuojo goffrè ed 

inciso. 

198. Orologio a Pendola per Tavolo in marmo bianco guarnito 

di metalli cesellati e dorati: sul quadrante di smalto vi 
è la firma L Robert et fils et Conip.'' 

alto ni. 0,42. 

199. Posata completa d.i tavol.n composta di cucchiajo, forchetta 

e coltello, con manici di porcellana di Sassonia decorata 
a fiorellini in colori. Entro astuccio. 

200. Antico Fregio d’ornati intagliati in noce da applicarsi. 

metri 7,50 — alto m. 0,35. 






TERZA VENDITA 

Mercoledì 2 ) Gennaio i88^. 


SUPPELLETTILI SACRE 

IN ARGENTO E BRONZO 


201. Grande Ostensorio in lastra Targento e di rame lavorata 
a martello, cesellata ed in parte dorata. La custodia Eu¬ 
caristica in forma di Sole è sorretta da un gruppo in ri¬ 
lievo di tre putti, ai lati della quale stanno due Angeli ge¬ 
nuflessi in adorazione ; questa è riservata sotto una cupola 
d’argento di stile semigotico terminante a punta, sormon¬ 
tata da una' croce nel medesimo stile, e sorretta da due 
gruppi formati da tre colonnine con cuspidi e sulle quali 
stanno due figurine rappresentanti l’Annunziata e l’Angelo. 
Riposa sopra una base esagona guarnita di ornati in ar¬ 
gento traforati a giorno. Il basamento di rame cesellato 
e dorato è sostenuto da quattro piccoli leoni ; nodo d’ar¬ 
gento con sei medaglioncini incisi intercalati da altrettante 
piccole torri. 

Lavoro italiano del principio del secolo XVl. 

dito ni. 0,70. 

Vedi Tav. VII. del Catalogo. 
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202. Croce d’Altare in lastra di rame rialzata, dorata e con 
fondi smaltati. Nel centro (riportato) il Crocifisso ed alle 
estremità, tre mezze figure di Santi rialzate di cesello. 
Secolo XVL alta m. 0,48 X 0,36. 

20j. Piccola Croce processionale in lastra di argento e rame 
dorato. Da un lato, nel centro, è rappresentato il Crocifisso 
ed alle estremità il Pellicano e tre mezze figure di Santi, 
eseguiti in rame dorato sopra fondi d’argento; sull’altro 
lato, il Padre Eterno fra i quattro Evangelisti parimenti di 
rame dorato posti sopra lastra di argento : l’estremità sono 
ornate di globoli ed il nodo è baccellato sopra e sotto. 
Secolo XVll. 

altezza totale ni. 0,53 X o» 25. 

204. Mezza figura di un santo Vescovo; lastra di rame rial¬ 

zata ed in parte dorata. 

Cornicetta intagliala e dorata — Lavoro italiano del secolo XF. 

altu m. 0,15. 

205. Parte di un Relkìuiario in forma di monumento gotico 

terminante a cuspidi, ornato di piccole torri e con trafori 
a giorno. 

Secolo XVL ^1^0 m. 0,18. 

206 . Custodia per Relicioie in lastra di rame cesellata ed in 

parte dorata, rappresentante un edificio di stile gotico. Essa 
è di forma quadrilunga con quattro piccole torri agli an- 
•' goli terminanti a cuspidi, posa sopra sei arcate. Sul lato 
anteriore è applicata una figurina della Vergine sorretta da 
due angeli sopra una controlastra ornata di minuti trafori 
ed eguale controlastra sta sul lato posteriore. Due figure 
di Santi sono incise sui specchi laterali. Il coperchio a cer¬ 
niera, in forma di tetto concavo, termina con una cresta 
traforata a gigli. 

Lavoro italiano del secolo XV. 

alta m. 0,17 —lunga in. o, 19 — larga m. 0,10. 

207. Pisside esagona in lastra di rame dorata, terminante a punta 

con globo e croce; piede esagono con nodo a sei castoni, 
ove manca la decorazione. 

Secolo XV. 


alta m. o, 34. 
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208. Calice con coppa d’argento dorato; piede esagono termi¬ 

nante a lobi in lastra di rame cesellata e dorata; nodo sfe¬ 
rico inciso a fogliame e portante sei medaglioni in smalto 
Cimtìiplevé rosso e turchino, rappresentanti mezze figure 
di Santi; sopra e sotto del nodo altri ornati parimenti di 
smalto a colori. Sul piede vedonsi incisi due stemmi gen¬ 
tilizi e l’iscrizione sa. fabiano = imvgiello sa. lvcia 
E. S. LORENZO. 

Lavoro italiano del secolo X V . alto m. o, 22. 

209. Calice con cappa d’argento dorato : piede esagono in lastra 

di rame incisa e dorata terminante a centine; nodo sferico 
rialzato a foglie portante sei piccoli dischi Chaniplevéy con 
smalti turchini, su cui sono rappresentati il Crocifisso e 
mezze figure di Santi: ornamenti in smalto rosso e turchino 
sopra e sotto il nodo. 

Secolo XK alto m. 0,21. 

210. Calice con coppa in lastra d’argento dorata nell’interno: 

piede di bronzo cesellato e dorato in forma di balaustro, 
con decorazione in rilievo di teste di Serafini ed ornati vari. 

Secolo XVJL alto m. 0,22. 

21 r. Calice con coppa d’argento in parte dorata, e piede esa¬ 
gono di rame terminante a lobi e decorato di ornati e 
fogliame, incisi; nodo sfericato con medesima decorazione e 
portante sei piccoli dischi d’argento dorato ove sono rap¬ 
presentate alternativamente croci e mezze figure di Cristo 
sul sepolcro. 

Secolo XVL alto m. 0,20. 

212. Pisside in lastra di rame lavorata a martello cesellata e do¬ 
rata. La custodia di forma sferica ed a cerniera è sormon¬ 
tata da un cono scanalato a spirale terminante in croce; 
il piede con nodo sferico a coste posa sopra un basamento 
esagono che ha ornati cesellati in rilievo, esso presenta 
una curiosa ed originale novità, cioè, che nel luogo ove 
suole vedersi nielli o smalti furono incastonate delle pic¬ 
cole monete medioevali. 

Secolo Xl\ alu m. o, 26. 

Vedi Tav. IV. del Catalogo. 
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215. Ueliquiario esagono a forma di monumento gotico in la¬ 
stra di rame dorata e traforata a giorno con coperchio 
conico, argentato, cesellato a fogliame e terminante con una 
figurina d’Angelo. Esso riposa sopra un piede a lobi de¬ 
corato di fogliame a rilievo e portante tre medaglioni di 
argento con stemmi : il nodo parimenti esagono rappre¬ 
senta alwwmt ùcdiU goùtW tTa\orate ed intercalate da 
torrette. 


Lavoro italiano del secolo X V. 

alto m. o, 39. 

Vedi Tav. IV. del Catalogo. 

214. Crocifisso coronato, in rame cesellato, dorato con tunica 

in Champlevé smaltata turchino-lapis; occhi di smalto. 
Lavoro Bi:{antino del secolo XL 

alto m. o, 20. 

215. Croce in rame Champlevé smaltato a colori: fondo turchino- 

lapis con rosoni a colori e dorati. Il Cristo riportato in 
rilievo è di rame cesellato è dorato. 

Importante oggetto della Fabbrica di Linioges del secolo XIL 

alta m. 0,25 X 0,17. 

Vedi Tav. V. del Catalogo. 


MANOSCRITTI ALLUMINATI 

216. Ufficio della Beata Vergine; manoscritto membranaceo 
del secolo XV, in i6° con caratteri gotici neri e rossi; 
VI sono nove pagini portanti riquadri d’ornati vari allu¬ 
minati a colori e con iniziali grandi e piccole parimente 
alluminate. 

Lavoro italiano, 

21 j. Piccolo Ufficio della Peata Vergine; manoscritto mem¬ 
branaceo in 32° del secolo XV, con caratteri gotici: por¬ 
tante cinque fogli con miniature rappresentanti Soggetti 
religiosi a figure; iniziali grandi miniate e con riquadri di 
ornamenti vari ed uccelli, le piccole sono eseguite solamente 
a colori e dorature. Calendario nei primi fogli. 

Lavoro italiano. 
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218. Ufficio della Beata Vergine: manoscritto membranaceo 

in 16° del principio del secolo XVI, con caratteri gotici : 
portante quattro fogli con iniziali miniate e riquadri di 
ornati, sul primo di questi vi è uno Stemma; iniziali 
parte dipinte e parte dorate nel resto del manoscritto. 
Calendario nelle prime pagini. 

Lavoro d*artejice italiano. 

AVORI 

219. Importante Cofanetto siculo-arabo, d'avorio di un sol 

pezzo, di forma cilindrica e con coperchio a cerniere. Esso 
è decorato da gentili ornati eseguiti in oro e contornati di 
nero, fra’ quali, sul coperchio, vi sono due uccelli riguardan¬ 
dosi. Elegante montatura di metallo dorato formata da ma¬ 
niglie, doppie cerniere, scrratun e tre piccoli piedi. 

Oggetto raro del secolo XIli. 

alto m. 0,16. diam. m. 0,15. 

Vedi Tav. IV. del Catalogo. 

220. Bella Cassettina d^avorio di forma oblunga e con coper¬ 

chio a tetto tagliato, completamente incisa a fogliame, fiori 
ed animali vari, di difficoltosa e bella esecuzione; montatura 
d’argento. 

Lavoro Persiano del secolo XVI. 

alta ni. 0,12 — lunga m. 0,19 — larga mill. 95. 
Vedi Tav. IV. del Catalogo. 

221. Placchetta d’avorio con ornato di stile gotico entro cui è 

rappresentato il soggetto della Crocifissione di Gesù Cristo. 
Lavoro del secolo XV. alta mill. 75 X 45* 

222. Frammenti importanti di una Cassettina intagliata in osso: 

con piccole placche rappresentanti figure e fregi di ornati 
vari. 

Arte Bizantina del secolo IX. 

223. PoRTAGiojE intagliato in avorio a forma di navicella con 

coperchio a cerniere, decorato all’esterno da un bassori¬ 
lievo rappresentante, giuoco di putti; fusto a spirale e 
piede parimenti ornato di putti. 

alto m. o, 16. 

3 
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224. Nove Placchette di osso intagliato rappresentanti figure 
varie; ornamenti di un Cassettino del 1400. 


SMALTI DIPINTI 


225. Bella Placca, di uma Pace in rame smaltato, rappresen¬ 
tante il Crocifisso, la Vergine Maria e S. Giovanni, ese¬ 
guiti a smalti colorati sopra fondo nero ove vedonsi i mo¬ 
nogrammi del nome di Cristo ed ornati, eseguiti in oro. 


Limo^^es, maniera di Jean Courtois prima metà del secolo XVI. 

alta min. 85 V 64. 

Vedi Tav. I. del Catalogo. 

226. Magnific.\ Placca rettangolare di rame smaltato a co¬ 
lori e lumeggiata d’oro, rappresentante Cristo legato e co¬ 
ronato di spine che Pilato mostra al popolo ebreo; com¬ 
posizione di numerose figure con fondo di ricca architet¬ 
tura. 


l.imoges Jean Raymond fine del secolo XVI. — Coniicella 
dora la. 

alta niill. 135 X 14;. ' 

227. Coppa semisferica bombata a due anse, di rame smaltato 

a colori: nel fondo è rappresentato in chiaroscuro sopra 
campo turchino il busto d’Apollo volto a sinistra con i 
capelli eseguiti in oro, e sul campo, sparso di punti pari- 
menti d’oro, è l’iscrizione apollonivs e l’inizi.ali dello smal¬ 
tatore 1. L. 1567; intorno in sei compartimenti sono rap¬ 
presentati uccelli e fiori a colori sopra fondo bianco. Il rove¬ 
scio smaltato turchino ha rilievi di smalti translucidi a co¬ 
lori e minuti ornati d’oro; nel centro vi è uno Stemma. 

Fine lavoro di Jean Limousin. diam. mill. 146. 

Vedi Tav. 1 . del Catalogo. 

228. Placca ovale di rame smaltato, rappresentante mezza figura 

del Profeta Zaccheria eseguita a colori e lumeggiata d’oro 
sopra fondo nero sparso di punti parimenti d’oro, esso 
tiene nella destra una fascia ove è scritto p. zacharie e 
l’iniziali dello smaltatole c. n. 

Linioges secolo XVI. — Cornicelta d’oro e con vellnto color 
'i^iola. dium. mill. 145 i^q. 
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229. Placca ovale, compagna alla precedente, rappresentante il 
Profeta Ezechiello e sul fondo una banda ove è scritto 

P. EKECHIEL. 


Limo^es secolo X VI. — Cornicettii d'oro e di velluto color viola. 

diam. mill. 145 X O®- 

230. Placca ovale di rame smaltato a colori rappresentante la 

testa laureata dell’Imperatore Tiberio volta a destra; sul 
fondo nero in lettere d’oro è scritto tiberivs caesar ih. 
Secolo XVll. diam. mill. 100 X 80. 

231. Altra Placca compagna alla precedente con tesu volta a 

sinistra dell’Imperatore Caligola e l’iscrizione caesar. ca- 

LIGULA. UH. 

232. Placca rettangolare di rame smaltato a colori e lumeggiata 

d’oro. In un medaglione ovale, mezza figura in adorazione 
di un Santo Carmelitano; nei quattro angoli, ornati in ri¬ 
lievo dipinti bianchi e co ì oro sopra fondo nero; sul ro¬ 
vescio N. Laudin (Noel Laudili); le iniziali N. L. sono 
legate. 

Limo^es secolo XVll. — Cornicetta nera. 

alta mill. no X 90. 

233. Grande Placca rettangolare di rame smaltato, con soggetto 

ed ornati eseguiti in chiaroscuro su fondo nero. Nel cen¬ 
tro entro una cornice di forma ottagona lumeggiata d’oro 
è rappresentata la Sacra Famiglia e due Angeli; la cor¬ 
nice porta una ricca decorazione di fogliame e volute or¬ 
nata di figure di Angeli e teste di Serafini ed in alto lo 
Spirito Santo in raggiera d’oro. Il tutto è racchiuso in 
una corona ovale d’alloro; ornamenti d’oro sugli angoli. 
Limoges secolo XVll. — Cornice di legno intagliato e dorato. 

alta mill. 250 X 190* 


234. Placca ovale di rame smaltato in chiaroscuro rappre¬ 
sentante il busto di Ludovico XII re di Francia: fondo 
nero. 

Limoges secolo X VII. — Cornicetta di stile roccuglia in legno 
dorato. 

diam. mill. 120 X 90* 


j 
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QUADRI ANTICHI 

IACOPO DI CASENTINO 

(scolaro di Giotto) 

235. S. Pietro liberato dalla carcere. Un Angelo dall’alto 

comanda al Santo stante sul limitare della porta di uscire 
dalla prigione, sul davanti della quale vedesi un gruppo 
di soldati dormienti, armati di corazze e scudi. Pittura a 
tempera e con fondo d’oro sopra tavola. 

Cornice dorala: alta m. 0,34 X 0,27. 

236. Santa innanzi ad un Tiranno. Un Personaggio coronato 

con manto di porpora e tenendo lo scettro sta seduto 
in un trono circondato da personaggi vestiti con costumi 
del secolo XIV. Innanzi al Tiranno vedesi la Santa in atto 
di ragionare, seguita da due donne. Fondo d’architettura 
con un’ ara ardente innanzi ad un idolo d’oro. Pittura a 
tempera sopra tavola, compagna alla precedente. 

Cornice dorata. alta ni. o, 54 X 0,27. 

SANDRO BOTTICELLI 

(scuola di) 

237. La Vergine Maria ed il Ba.vibino Gesù. La Vergine se¬ 

duta tiene sulle ginocchia il Divin figlio, essa è in atto 
di scrivere sopra un libro sorrettogli da due Angeli; dietro 
di lei, altri due Angeli in atto d’incoronarla : fondo di pae¬ 
saggio. 

Cornice di Upio dorato. 

tavola alta m. i,oo X 0,92. 

SCUOLA FIORENTINA 

SECOLO XV. 

238. La Piet.à, rappre-sentata dalla Vergine Maria sorreggendo 
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Gesù morto sopra il sepolcro: raggiere e fondo d’oro su 
cui vedonsi la croce e gli altri strumenti della passione. 
Tabernacolo terminante a sesto acuto ornato di colonnine 
spirali: sul basamento in caratteri gotici, Viscri':^one 

AVE. MARIA. GRATIA. PLEN. 

tavola alta m. i,oo X Oo^. 
SCUOLA FIORENTINA 

PRINCIPIO DEL SECOLO X. 

239. Soggetto religioso ignoto, rappresentante un Re coro¬ 

nato in atto di consegnare una quantità di monete ad un 
Santo. A destra vedesi lo stesso Santo che distribuisce quelle 
monete ai poveri: raggiere, ornati e fondo d’oro. Pittura 
a tempera sopra tavola a sesto. 

Cornicetta a tabernacolo con colonnine a spirale di legno in¬ 
tagliato e dorato, 

alta m. 0,25 X 0^21. 

SCUOLA FIORENTINA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XV. 

240. Quadro diviso in due registri: su quello superiore è rap¬ 

presentata la Cena in casa del Publicano ove vedesi 
la Maddalena distesa ai piedi di Gesù Cristo; nel re¬ 
gistro inferiore, il soggetto della risurrezione di Lazzaro, 
con le figure genuflesse di Marta, Maddalena e stuolo di 
devoti. Pittura a tempera con raggiere dorate, sopra tavola. 
Cornice di legno dorato. - . alta m. 0,26 X 0,24. 


SCUOLA FIORENTINA 

DELLA FINE DEL SECOLO XV. 

241. S. Giovanni evangelista; figura in piedi con raggiera d’oro. 
Tavola a sesto acuto probabilmente sportello di un trittico. 
Cornicetta di legno, alta m. 0,75 X o>33» 
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PINTURICCHIO 

(scuola del) 

242. Testa di una Santa Monaca. Pittura a fresco tolta dal 

muro. 

Cornice nera ed oro. alta m. o, 35 X o>33» 

243. Testa di una Santa Monaca. Pittura a fresco, compagna 

alla precedente. 

Cornice nera ed oro. alta ni. 0,33 X 0)33* 

PINTURICCHIO 

(scuola del) 

244. Mezza figura della Vergine e Gesù Bambino in piedi in 

atto di benedire. (Questa pittura, che è in parte danneggiata, 
rammenta molto nel disegno la maniera del grande maestro. 
Cornice dorata, 

’ tavola a fondo d’oro, alta m. 0,55 X 0,40. 

SCUOLA UMBRA 

SECONDA METÀ DEL SECOLO XV. 

245. Cristo che accompagnato da alcuni Apostoli predica alle 

turbe; fondo di paesaggio. 

Camicetta dorata. 

Tavoletta di fina e bella esecuzione, alta m. 0,18 X o>i5- 

MURILLO ESTEBAN 

(maniera di) 

246. ' Danza di Ninfe. Le due principali figure con leggiadri mo¬ 

vimenti sono dipìnte con facile esecuzione e bel colorito, 
mentre le altre che si vedono nel secondo piano benché 
mostrino meno brio di colore, pure rendono colle altre 
un* insieme armonioso ed artistico. 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

• tela alta m. 0,93 X 0,48. 
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247. 


HONTHORST GERARD 


(dettò GHERARDO DELLE NOTTI) 


Secolo XVII. 

S. Giuseppe e Gesù fanciullo, composizione di mezze figure. 
Vedesi il S.Tnto in atteggiamento di lavorare con l’ascia 
un pezzo di legno, mentre Gesù le sorregge d innanzi una 
lampada accesa, dalla luce di essa risulta un effetto vigo¬ 
roso e la testa di S. Giuseppe, benissimo modellata, riceve 
un risalto speciale. 


Cornice di ìef^no dorato. 


tela alta m. i,cx) X 1 , 34 - 


CARACCI 

(scuola del) 

Secolo XVII. 

248. Gesù morto sostenuto da due Angeli e dalla Maddalena, 
più lontano stanno In Vergine e S. Giovanni. 

Cornici di legno dorato. 

rame alto m. 0,26 X P>37* 


GASPARE POUSSIN 

(scuola di) 

249. Due Quadretti rappresentanti Paesaggi con piccole figure. 

Cornice di legno dorato, \ 

tavole alte m. 0,35 X o> 35 * 

GASPARE POUSSIN 

(copia d’appresso) 

250. Paesaggio boscoso. 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

tela alta m. 0,26 X o>3^* 

GRAZIANI 

(ciccio) 

Scuola napoletana del secolo XVII. 

251. Cavalleria im marcia attraversando un ruscello c fondo di 




40 


TERZA VENDITA 


paesaggio ove vedesi un combattimento. Quadro in tela di 
graziosa esecuzione e bel colorito. 

Cornice nera lavorata a sballo e filettala d'oro, 

alta m. 0,48 X 1,00. 


SALVATOR ROSA 

(scuola di) 

252. Due Quadretti rappresentanti battaglie. 

Corni ceti e dorate. 

tele alte ni. 0,29 X 0,48. 

SCUOLA NAPOLETANA 

SECOLO XVII. 

253. Comitiva di Paesani desinando in una osteria, alcuni dei 

quali suonando istrumenti. 

Cornice di le^^no dorato. tela alta m. 0,45 X 0,75. 


SCUOLA NAPOLETANA 

SECOLO XVII. 

254. Busto d’ Uomo con largo cappello sulla testa. 

Cornice di legno dotato, tela alta m. 0,49 X 0,41 


FRANCESCO GUARDI 


(maniera di) 


Scuola Veneziana del Secolo XVIII. 

255. Paese con marina e piccole figure, bella e fina esecuzione 
ed eccellente colorito. 

Cornice di legno intaglialo e dorato. 

tela alta m. 0,16 X 0,22. 


AUTORE IGNOTO 

SECOLO XVII. 

2^6. Studio di una testa di Vecchia a luce di lampada. 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

tela alta m. 0,42 X 0,34, 
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STOFFE 

257. Pianeta di bella ed antica stoffa color pesca operata e broc- 

cata a tutt’oro e seta a colori; trina d’oro e suoi acces¬ 
sorii completi. 

258. Pianeta di stoffa del tipo giardiniera broccata in seta a co¬ 

lori ed argento sopra fondo bianco. 

259. Pianeta di stoffi del tipo giardiniera a fondo bianco, broc¬ 

cata d’argento; stola e manipolo. 

260. Broccatello verde, con disegni rasati e fondo lamato 

d’oro. 

m. 11,00. 

26r. Piccolo Paliotto di stoffa in seta color granato broccata a 
piccoli fiori in seta ed oro. 

alto m. 0,92 X 1.55- 

261. Stoffa in seta del tipo giardiniera a fiori broccata d’oro su 

fondo verde. 

quattro teli di un metro ciascuno. 

263. Guarnizioni di tre Tovaglioli in merletto di filo con lun¬ 

ghe frangie; sei pezzi. 

264. Due Tovaglioli di tela bianca con giorni di merletto e 

lunghe frangie alle due estremiti. 

2^5. Due Tovaglioli, consimili ai precedenti. 

266. Due Tovaglioli, come sopra. 

267. Quattro Pezzi d’antichi Tovaglioli tessuti in filo, con bande 

portanti animali ed ornati, turchini. 

268. Lotto di Frangie in seta di diverse specie e colori. 

269. Lotto di Trine e Francie varie, in seta. 

270. Lotto di Francie varie in seta con anime di legno. 

271. Lotto di una quantità di Francie in seta color scarlatto 

turchino, rosso e giallo. 

272. Frangia di seta rossa a fiocchetti. 

metri 16,00 — alta m. 0,04. 

273. Trina in seta vellutata a fondo color perla. 

metri 8,50 — alta m. 0,07. 

274. Lotto di tre Trine differenti in seta vellutata rosso, giallo 

C celeste sopra fondo bianco. 
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PORCELLANE 

275. Servizio da tavola in antica porcellana della Fabbrica di 

Ginori decorata a fiorellini e filettata d’oro ; componesi di 
33 Scodelle, 123 Piatti, 20 Insalatiere, 22 Fiamminghe, 
4 Fruttiere, j Vasi da fiori, 4 Salsiere, 27 Tazze da crema, 
27 da gelati e 2 Zuppiere. 

In tutto pc^i 26'j. 

276. AcquaSANT iER.A di Porcellana nel cui centro vedesi un bas¬ 

sorilievo dipinto rappresentante la Sacra Famiglia. 


MAJOLICHH 


277. Grande e bel Piatto in antica majolica Faentina; gruppi 
di emblemi militari sopra fondo turchino; bella vernice. 
Epoca 1)00. 


diam. m. 0,45. 

278. Bella Coppa con piede in antica majolica Faentina smal¬ 
tata a colori; nel centro un Elmo ed uno Scudo, ed in 

giro fogliame a colori sopra fondo celeste; bella vernice. 
Epoca 1)00. 


di luì, m. 0,21. 

279. Grande Piatto in antica majolica d’Urbino decorato alla 

Raffaellesca, nel centro del quale in un medaglione è rap¬ 
presentato David tenendo la testa del gigante Golia. 
Contici tura. 

280. Bel Vaso cilindrico in antica majolica della Fabbrica di 

Caffaggiolo : sul prospetto entro ghirlanda è rappresentato 
in mezzo busto il ritratto di un Personaggio vestito in co¬ 
stume del principio del secolo XVI; in una banda l’iscri¬ 
zione Eli’ INDI. ma. 


El>oca i;oo. aito m. 0,22. 

281. Piatto in antica majolica d’Urbino ornata di gentili e fine 
Raffaellesche, fra le quali sul fondo, sono rappresentati, la 
. Concezione, l’Eterno Padre ed intorno, stuolo d’Angeli. 

diam. m. 0,34. 
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ARMI 

282. Antico Scudo-Rotella in ferro battuto ornato di belle in¬ 

cisioni, rappresentanti uno scomparto diviso da Cariatidi 
e da nastri, formanti medaglioni di varie forme, ove nei 
centri vedonsi bustini vari, emblemi militari ed ornati; 

esso è guarnito di rosette in ferro ed ottone. 

di am. m. 0,60. 

283. Antica Alabarda con sua asta di legno. 

284. Antico Spuntone da comando con cuspide ornato d inci¬ 

sioni rappresentanti trofei militari ; sua asta di legno, 

285. Piccola Alabarda ornata d’incisioni; asta di legno. 

286. Alabarda con cuspide ornata d* incisioni, e sua asta di legno. 

ARGENTI 

287. Placca in lastra d’argento rialzata e cesellata, rapppresen- 

tante il Redentore seduto in trono mentre abbraccia due 
fanciulli. 

Secolo XVL ' alta m. 0,11 X o»07- 

288. Pace formata da una placchetta in lastra d’argento rial¬ 

zata e cesellata, rappresentante la PietA, entro custodia 
di legno dorato. 

Secolo XVL alta m. 0,17. 

289. Custodia per reliquie, in forma di Croce, in argento dorato 

e cesellato. 

alta m. 0,13. 

290. Sei piccole antiche Placche veneziane d’argento con or¬ 

nati riportati di cordelle e fili parimenti d* argento e con 
fondi smaltati. 

291. Grande Piatto Portaguanti di forma ovale eseguito in fi¬ 

ligrana d’argento di minuto e bel lavoro. 

Antico lavoro Veneziano, diam. m. 0.60 X 

292. Due Vasetti porta-odori d’ argento cesellato c dorato con 

manici a cariatidi e piedini ornati di teste di leone. Essi 
sono interamente ricoperti di minuti ornati in smalto bianco 
e di pietre granate e turchine. 

Lavoro Veneiiano. 


alti ognuno m. o, io. 
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LEGNI INTARSIATI ed INTAGLIATI 

293 - Quadro eseguito in tarsia di legni vari, rappresentante 
S. Girolamo in abito cardinalizio; fondo a paesaggio c con 
roccia. 

Cornice nera ~ Secolo XFL 

allo m. 0,51 X 0,41. 

294. Figura genuflessa della Vergine Maria con le mani giunte; 

scultura in legno dipinto e dorato. 

alto m. 0,95, 

295. Parte di un Bassorilievo rappresentante mezza figura del 

Redentore e due teste di Serafini. 

Secolo XVI. alto m. o, 47 X 0,27. 

296. Due Candelieri di legno intagliato e dorato, rappresentanti 

un Angelo in piedi tenendo un cornacopio. 

alti m. r,i;. 

MOBILI 


297. Cassa per corredo da nozze in legno di noce intagliato ed 

in parte lumeggiato d’oro, in forma d’urna a quattro taccie 
con corpo baccellato avente agli angoli quattro foglie di 
acanto; piedi di caprone; coperchio intagliato a squame 
ed altri ornati. 

Secolo XVI. alta _ lunga 

298. Cassone da nozze di legno, decorato d’ornati in pastiglia e 

completamente dorato; esso é in forma d’urna sorretta da 
quattro zampe di leone con fregi, sul prospeuo e sui lati 
ornati di fogliame; nel centro vedesi uno Stemma; coper¬ 
chio con fogliame e squame. 

SUL del secolo XVI. 

alto m. 0,75, lunga m. 1,71. 

299. Due Vasi d’altare int.agliati in legno e donati. 

alti m. o, }4. 

300. Antica Seggiola in legno di noce con braccioli a volute: 

traverse lavorate a spirali e ricci intagliati e dorati sulla 
spalliera; essa è ricoperta di broccatello rosso con trine 
gialle e bolloni di metallo. 
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SUPPELLETTILI SACRE 

IN ARGENTO E BRONZO ‘ 

301. Grande e bel Nodo di una Croce processionale di stile se¬ 

migotico in lastra di rame rialzata a martello, cesellata e 
dorata, decorato in giro da sei medaglioni ad ogive ove 
sono rappresentati mezze figure di Santi, eseguite in Chain- 
plevé smaltato rosso e turchino. 

Lavoro italiano del secolo XV. 

alto compreso il collo m. 0,30 — diani. niill. 125. 

302. Grande Nodo sferico di una croce processionale in lastra 

di rame rialzata a martello, cesellata a fogliame e dorata; 
sei edicole di stile semigotico a tre nicchie ognuna, sono 
disposte in giro, nelle quali stanno delle figurine in rilievo. 
Vi è la seguente curiosa iscrizione incisa in lettere gotiche 

MCCCCXXXIIJ • IO • lOHANNI • DE • CRISTOFANO • RAQVI- 
STAI • QVESTA • CROCE • E • TVTTO . L-ARGENTO • DE • SANTO 

POLV • FVRATO • PER • DOI • FRAT'. , 

Giovanni di Cristofero fu Vartcjice che eseguì il Xodo, 

Lavoro italiano del secolo XV. diam. m. 0,15. 

Vedi Tav. VI. del Catalogo. 

303. Importante Croce processionnale eseguita in lastra d’argento 

rialzata a martello, cesellata ed arricchita, sulle due faccie. 
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di figure, emblemi ed ornati a fogliame egualmente rialzati 
a martello. Da una parte vedesi il Crocifisso e suirestre- 
mita, quattro figure di Santi in piedi ; dall’altra, il Reden¬ 
tore sedente tenendo colla sinistra il libro degli evangeli 
e bei^dicendo colla destra, e gli emblemi degli evangelisti, 
airestremità; completano la decorazione tre medaglioni di 
argento rappresentanti mezze figure di Santi con traccie 
di smalto translucido; raggiere e titolo parimenti in smalto 
translucido. Sopra i vari pezzi che compongono questa 
croce si vede ripetuto il marco inedito dell’assaggiatore di 
zecca che porta le lettere i. n. s. con abbreviature. 

Lavoro italiano della scuola del celebre cesellatore Niccola da 
Guardia Grele, secolo XV. 

alta ni. 0,59 X 0,47. 

Vedi Tav. Vili, del Catalogo. 

304. Grande Nodo di una Croce processionale in lastra di rame 
rialzata a martello, cesellata a fogliame e dorata; essa pre¬ 
senta in giro otto medaglioni rappresentanti mezze figure 
di Santi eseguiti in Champìcvc smaltato rosso e turchino 
oscuro. 

Lavoro italiano del secolo XV. 

alto compreso il collo m. o, 34. 

30;. Custodia cilindrici con coperchio conico a cerniera sormon¬ 
tato da una croce, in rame Champhvé, dorato e smaltato: 
essa è decorata da dieci rosoni dorati e smaltati a colori, in 
campo Itirqnoise; fondo in smalto turchino-lapis con ornati 
parimenti dorati. 

Limo^es, secolo XIII. 

alta m. o, 11 — diam. niill. 66. 

306. Crocifisso coronato, in rame portante traccie di dorature 

ed i l parte smaltato in Champìevé a colori turchino e 
bianco; occhi di smalto. 

Limo^es secolo XIIL 

alto m. 0,17. 

307. Voluta di Pastorale in antico smalto ChiimplcveWe\h\ fab- 

lirica di Limoges, terminante a testa di drago hintastico- 
esso c decorato da guide a fogliame cesellate c dorate 
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ove vedonsi traccie di smalto rosso e turchino: sulla costa 
esterna, saliente, av\ù un seguito di piccole foglie in ri¬ 
lievo. Nel centi o, d’ambo i lati, è raffigurato il Crocifisso 
fra due figure in rilievo, smaltati. 

O^oetto raro della fabbrica di Limo^es del secolo XIII. 

alto m. 0,21. 

Vedi Tav. VI. del Catalogo. 

308. Importante Navicella da incenso in lastra di rame cesel¬ 

lata e dorata ; essa posa sopra un piede esagono a base 
circolare. La parte superiore, divisa in due compartimenti 
a cerniera e che hanno alle estremità due mezzi draghi, 
offre un prezioso lavoro eseguito in Cìniniplevé smaltato a 
colori, rappresentante, in due registri, il soggetto della 
Annunziazione. 

Raro lavoro italiano del secolo Xy, di perfetta conservazione. 
alta mill. 65 — luni,^a mill. 170 — largo mill. 85. 

Vedi Tav. V. del Catalogo. 

309. Reliquiario-ostensorio di rame cesellato e dorato in forma 

di un monumento esagono con coperchio a cerniera ornato 
ad embrice e terminante in un globo sormontato da croce; 
neir ingiro, sulla base, si legge venite • gentes • et • ado¬ 
rati. LOCV. ISTVM.Q.M. DNVS. REQ.VIESCIT. IN. EO. Piede e Iiodo 
parimente esagoni, ornati di gentile lavoro a fogliame ese¬ 
guito a cesello. 

Lavoro italiano del secolo XVI. alto m. 0,40. 

310. Calice con coppa d’argento dorato; piede in lastra di rame 

dorata cesellata a foglie e con costole rilevate, terminante 
a lobi, e contine e con trafori a giorno ; suo nodo esagono 
con analoga decorazione. 

Secolo XVI. 

3 II. Calice con coppa d’argento dorato; piede esagono in lastra 
di rame incisa e dorata, terminante a lobi ; nodo sferico a 
fogliame avente sei piccoli medaglioni d’argento con trac¬ 
cie di smalto translucido, rappresentanti mezze figure di 
Santi; ornali incisi e smaltati sopra il fusto. 

Secolo XV. alto m. 0 , 23 . 

312. Croce d’altare in lastra d’argento rialzata a martello, ce- 







48 


QUARTA VENDITA 


^ sellata ed in parte dorata, con otto medaglioni, alle estre¬ 
miti, rappresentanti il Padre Eterno e mezze figure di Santi ; 
sopra, un lato, vi é il Crocifisso, riportato, in argento. 
Secolo XVI. alto m. 0,60 X Oj4I- 

313. Bel piede di Calice, in lastra di rame cesellata e dorata, 
con sei medaglioncini esagoni rappresentanti mezze figure 
di Santi eseguiti in smalto Cbamplevé turchino. 

diam. m. 0,12. 

14. Crocifisso di bronzo cesellato e dorato, portante corta veste. 
Caratteristica arte del secolo XIIL 

alto m. o, 20. 

315. Ostensorio a forma di reliquiario in lastra di rame cesel¬ 

lata e dorata; quattro pilastrini ornati da torrette sosten¬ 
gono una cupola baccellata sopra cui vi è una figurina di 
Cristo in atto di benedire: il nodo ha la forma di vaso 
baccellato, e la base centinata, con ornamenti cesellati, porta 
tre piccoli smalti rappresentanti la Pietà, la Vergine col 
Bambino e S. Giovanni Battista.- 

Secolo XIV. alto ni. 0,40. 

SMALTI DIPINTI 

316. Graziosa Placca di una Pace in rame smaltato, ove ve- 

desi disteso ai piedi della croce Gesù morto e la Vergine 
Maria genuflessa e piangente; composizione eseguita in 
smalti a colori sopra fondo nero ove sono rappresentati 
in oro gli emblemi della passione. 

Limoges, principio del secolo XVI. 

alta niìll. 80 X 63. 

Vedi Tav. 1 . del Catalogo. 

317. Coppa semisferica a due anse di rame smaltato a colori; 

nel centro in chiaroscuro sopra fondo nero è rappresentata 
mezzi figura della Vergine col Bambino ed intorno ornati 
vari sopra fondo nero: sul rovescio, nel centro, mezza fi¬ 
gura di S. Marziale eseguita a colori, cd ingiro decora¬ 
zione di rosoni a colori sopra fondo turchino; in parte de¬ 
teriorata. 

LimogeSf principio del secolo XVIL 


diam. mill. 143. 
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318. Bella Placca a sesto, di rame smaltato a colori in parte 

translucidi sopra oro ed ornata di piccoli rialti parimenti 
translucidi imitanti le gemme. Vi è rappresentato il Sog¬ 
getto dell’adorazione dei Re Magi. Lavoro dello smaltatore 
Limosino Jean II Penicaad, secolo XVI ; in parte danneg¬ 
giata. 

Cornice di legno dorato. alta mill. 140 X 

319. Placca RETTANGOLAiiE di rame smaltato a colori in parte 

translucidi, rappresentante una figura simbolica di Donna 
che nella destra tiene un globo sormontato da un Amorino. 
Cornicetta nera. — Secolo XVL 

alta mill. 150 X 100. 

320. Placca rettangolare di rame smaltato a colori e lumeggiata 

d’oro; vi è rappresentato S. Francesco d’Assisi genuflesso 
in atto di ricevere le Stimate; fondo di paesaggio; in alto 
il Crocifisso alato; nel basso, sopra una targa bianca, l’iscri¬ 
zione s. FRANCiscvs c l’iniziali I. L. Jean Lauditi. 

Linioges, secolo XVII. alta mill. 100 X 80. 

321. Placchetta di rame smaltato a colori e lumeggiata d’oro, 

rappresentante mezza figura di S. Benedetto in preghiera : 
nel basso l’iscrizione d’oro s. benedictvs. 

Limoges, secolo XVII. alta mill. 80 X 60. 

322. Placca rettangolare di rame smaltato a colori. Entro un 

medaglione ovale, mezza figura benedicente di S. Claudio 
vestita cogli abiti pontificali e mezza figura di fanciullo: 
ai quattro angoli vi sono ornati in rilievo smaltati bianchi 
e con oro, sopra fondi neri ; nel basso, una targa con l’iscri¬ 
zione s. clavde; sul rovescio la firma Lauditi au Janxbourgs 
. de Maniglie A. Limoges. 

Cornicetta di legno tinto nero. Secolo XVII. 

alta mill. 135 X 100. 

323. Placca di una Pace in smalto a colori rappresentante il 

Crocifisso, la Vergine e S. Giovanni, con cornicetta di rame 
dentellata. 

Limoges, secolo XV. alta mill. 92 X 7 ^- 

3-4. Placca rettangolare di rame smaltato a colori su cui è 

4 
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rappresentato Gesù morto sulle ginocchia della Vergine, 
ai lati, S. Giovanni e la Maddalena. 

Limoges princìpio del secolo XVL 

alta m. o, 20 X o> i?- 

325. Placca rettangolare in smalto a colori e con dorature, 
rappresentante il soggetto della flagellazione ove vedesi 
Gesù Cristo fra tre manigoldi. 

Cornicelta d'ebano con ornati d'argento. 

Limoges fine del secolo XV. alta mill. 175 X 135. 


ORI ED ARGENTI 

326. Otto Ornamenti da applicarsi, di grandezze varie, in lastra 
d argento rialzata a martello e traforata, rappresentanti Mo¬ 
nogrammi intrecciati con fogliame e sormontati da corone. 
Epoca Luigi XV. 

327* Due Teche per Reliquie in filigrana d’argento, due Fer- 

MAGLI ed un Titolo di Croce, parimenti d’argento. 

Cinque pe\:^u 

328. Due Saliere ovali con recipienti di cristallo turchino e fusti 

d’argento ornati di festoni e teste di leoni. 

329. Acquasantiera in lastra d’argento cesellata, ornata da una 

Conchiglia di madreperla nel cui centro vedesi una mezza 
figura della Vergine tenendo il Bambino. 

alta m. o, 20. 

330* Giojello pei collana in oro, ornato di pendolini cesellati e 
di nodo superiore con nastri e fiori formati da piccoli sme¬ 
raldi e rubini nel centro del quale, monogramma in oro 
sopra un disco di smalto turchino. 

alto mill. 60. 

33D Due Saliere d argento formate ognuna da due conchiglie 
riunite da un serpe. 

grammi 511. 

332. Due Saliere d argento di forma quadrilunga ornate di bac¬ 
celli. 


grammi 246. 
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333- Caffettiera in lastra d’argento cesellata, ornata da baccelli 

e filze di perline; all’estremità del becco, una testa di 
Dragone. 

Epoca Luigi XVI. grammi ino. 

334 - Zuccheriera in lastra d’argento, compagna alla precedente 

Caffettiera, con eguale decorazione. 

grammi 561. 


QUADRI 

SCUOLA SENESE 

FINE DEL SECOLO XIV. 

335 - La Vergine col Bambino. Pittura a tempera sopra fondo 
d’oro rappresentante la Vergine in mezza figura, vestita 
di tunica rossa e con manto turchino, essa tiene sopra le 
braccia il Bambino avvolto in lunga tunica rosa ed in atto 
di benedire. Tavola terminante a sesto acuto con cornice 
di le^no intagliato e dorato in forma di Tabernacolo go- 

o O 

tico, con colonnine spirali e cuspidi a fogliame. 

.ilu 0,77 X 0,57. 

SCUOLA SENESE 

METÀ DEL SECOLO XIV. 

3^6. La Vergine in gloria con Santi. Maria seduta sulle nubi cir¬ 
condata da grande raggiera, con bianca veste e largo manto 
turchino, sorregge Gesù Bambino vestito di corta tunica 
rossa; in alto quattro Angeli de’quali due stanno in adorazione 
e due in atto di porle sul capo una corona; nel basso, quattro 
figure di Santi in piedi rappresentanti la Maddalena, S. Gio¬ 
vanni, S. Antonio Abate ed altro Santo. Pittura a tempera 
di caratteristica esecuzione a tondo d’oro, con raggiere 
incise e fini ornamenti parimenti d’ oro sulle vestimenta. 
Tavola a sesto acuto con unita cornice. 

altezza totale m. 1,19 X oM. 
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QUARTA VENDITA 


MATTEO DA SIENA 
(attribuito a) 

Fine del secolo XV. 

337. L’Adorazione dei Re Magi. La Vergine genuflessa avvolta 

in manto turchino è in adorazione presso il suo divin Figlio 
posto sul Presepe fra il bue e l’asino; a sinistra S. Giu¬ 
seppe in piedi, a destra i Re Magi vestiti con costumi di 
ricche stoffe ornate d’oro; fóndo d’oro con paesaggio. Pit¬ 
tura a tempera sopra tavola. 

Cornice nera ed oro. alta m. 0,27 X 

SCUOLA SENESE 

PRINCIPIO DEL SECOLO XV. 

338. La Vergine col Bambino e quattro mezze figure di Santi, 

S. Giovanni Battista, S. Antonio, S. Caterina e la Mad¬ 
dalena, con fondo e nimbi dorati. Tavola a sesto acuto di¬ 
pinta a tempera. 

Cornice di legno dorato. alta m. 0,69 X 0,47. 

SCUOLA SENESE 

SECOLO XV. 

339. La Madonna in mezza figura tenendo il Bambino che con 

una mano benedice e neU’altra tiene un uccello : fondo, rag¬ 
giere ed ornamenti delle figure, dorati ed incisi. Tavola a 
sesto con colonnine e basamento. 

alta ni. 0,85 X 0,50. 

BOTTICELLI SANDRO 

(scuola di) 

Fine del secolo XV. 

340. Il Presepe. La Vergine genuflessa sta riguardando il Bam¬ 

bino disteso sul suolo, presso il quale in adorazione vedesi 
S. Giovanni Battista genuflesso, avvolto in drappo rosso; 
fondo di paesaggio ed ornamenti d’oro. Tavola a sesto di¬ 
pinta a tempera e con annessa cornice dorata. 

altezza totale m. o,88 X Oo7- 
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MAINARCI 

(bastiano) 

Scolaro di Dom. del Ghirlandajo. 

34 ^* La Vergine, il Bambino, S. Giovanni ed Angeli. Il Bam¬ 
bino Gesù seduto con grazia sopra di un cuscino posto 
sul grembo della Madre sta in atto di dare la benedizione 
al piccolo Giovanni, dietro il quale stanno due Angeli por¬ 
tanti steli fioriti di gigli. S. Giovanni pieno di rispetto le 
sta dinnanzi con le braccia incrociate, mentre la Madonna 
lo accarezza tenendogli la mano sotto il mento. Un por¬ 
tico corintio forma il fondo del quadro da cui vedesi un 
lontano paesaggio. Bella e delicata espressione nei volti 
dai quali si scorge la maniera del suo maestro. Quadro 

in tavola di forma rotanda. 

Cornice, di le^no dorato. diam. m. 0,76. 

SCUOLA UMBRA 

SECOLO XV. 

342. S. Martino e S. Bernardo. Il primo sta in costume vescovile 
con mitra e pastorale, proteggendo un povero, e Taltro in 
costume d’Abate tenendo il demonio incatenato. Tavola 
con cornice dorata a sesto. 

ni. 0,33 X 0,17. 

SCUOLA UMBRA 

SECOLO XV. 

343 * Mezza Figura di Santo Vescovo in abiti pontificali, con mitra 
e pastorale. 

Cornice nera, tavola alta ni. 0,37 X 0,3^* 

344. Mezza Figura di altro S. Vescovo; pittura compagna alla 

prececedente. 

Cornice nera. 

345. Mezza Figura di S. Cosma vestito in ricco costume laicale, 

tenendo nella destra lo spicillo e con la sinistra un vaso 
d’argento. Pittura compagna alle due precedenti. 

Cornice nera. 
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QUARTA VENDITA 


SCUOLA UMBRA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XVI. 

34^- La Vergine col Bambino e S. Giovanni. Tavola circolare 
con fondo e raggiere dorate, rappresentante la Vergine in 
mezza figura che sorregge col braccio sinistro il Bambino 
Gesù in atto di benedire, essa appoggia la destra sulle 
spalle di S. Giovanni che sta genuflesso in adorazione. Sul 
piano ove posa S. Giovanni vedonsi alcune nocciole, che 
probabilmente indicano la sigla di Benedetto Nucci da Gub¬ 
bio scolaro di Raffaellino del Colle. 

Antica cornice intagliata a frutta, in legno dorato. 

diam. m. 0,64. 

ALBERTINELLI 

(mariotto) 

Scolaro d’Andrea del Sarto. 

347. La Deposizione dalla Croce. Cristo deposto sul suolo so¬ 

pra un drappo bianco con la testa cadente è sorretto da 
S. Giovanni genuflesso; nel lato opposto vedesi la Madda¬ 
lena parimenti genuflessa e con le mani giunte, lo sta ri¬ 
guardando; in dietro, a piedi della Croce, sta Maria de¬ 
solata in atto di contemplare il suo Divin Figlio, confor¬ 
tata da Francesco d’Assisi che le è a sinistra; a destra 
S. Romoaldo che con le braccia conserte sta ancora egli 
in contemplazione: fondo di paesaggio. 

Cornice di legno intagliato e dorato ed in parte dipmto, con 
fogliame in rilievo e teste di Serafini, 

tavola alta m. 1,45 X hSO. 

PACCHIAROTTI 

(jACOPo) 

Scuola Senese del secolo XVI. 

348. Sacra Famiglia e S. Caterina. Quadro di torma rotonda, 

con annessa cornice alla Della Robbia; nel mezzo vi è rap- 
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presentata la Vergine in mezza figura che tiene sul brac¬ 
cio sinistro il Bambino Gesù in atto di benedire S. Gio¬ 
vanni, che gli sta innanzi; a destra S. Chiara ed a sinistra 
S. Giuseppe. Pittura in tavola. 

Un quadro quasi eguale ma con piccole varietà esiste nella 
Pinacoteca della Accademia di Belle arti in Siena. 

dìam. ni. 0,98. 

PARMIGIANINO 
(maniera del) 

349* La Vergine in mezza figura con le mani giunte riguarda 
a destra il suo Divin Figliuolo. Quadro eseguito in chia¬ 
roscuro di dimensioni più del naturale ove la figura del 
Bambino è rappresentata in bello scorcio ; fondo con nic¬ 
chia e cortina. 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

tela alta m. 1,06 X L 5^. 

TIEPOLO GIOV. BATT. 

(attribuito a) 

Scuola Veneziana. 

350. Il Martirio di S. Agata. La Santa è genuflessa in atto di 
dolore riguardando il cielo, mentre alcuni manigoldi le 
danno il martirio; in alto, due Angeli uno dei quali porta 
la palma: fondo d’architettura e figure. Bozzetto dipinto 
ad olio sopra tela. 

Cornice di legno dorato. ®-39 X 0,22. 


SCUOLA VENEZIANA 

FINE DEL SECOLO XVI. 

351. L’Adorazione dei Re Magi. La Vergine sta seduta tenendo 
il Bambino sulle ginocchia, mostrandolo ad uno dei Re 
genuflesso ed in adorazione, a destra il bue e 1 asino ed 
a sinistra S. Giuseppe. 

Aulica coruicc di Ugno iutugliato con ornali traforati e dorali. 

' tela alta in. 0,90 X o> 73 * 
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LAURI 

(Filippo) 

Scuola Romana, secolo XVII. 


352. Venere ed Amore in carro di nubi tirato da due colombe; 
fondo d’architettura ornata di cariatidi. Gentile quadretto 
ad olio sopra teja di bella conservazione, portante sul ro¬ 
vescio della tela l’antica iscrizione Filippo Lauri F. i 6 jj. 

Cornice dorata, 

alto m. 0,27 X 0,21. 


FYT GIOVANNI 

(scuola di) 


Secolo XVII. 


333. Natura morta. Quadretto sopra tavola rappresentante vo- 
latili. 

Cornice in stile raccaglia di legno intagliato e dorato, 

alto m. 0,25 X 0,35. 


GELEÉ GLAUDIO 


(scuola di) 


354* Paesaggio di fina esecuzione. 

Cornicetta di legno dorato. 


tela alta m. 0,32 X 0,40. 


ORAZIANI 

(ciccio) 

Scuola napoletana, secolo XVII. 

355. Due Quadri rappresentanti battaglie. 

Cornici nere lavorate a sballo e filettate d'oro. 

tele alte in. 0,54 X 0,68. 


SCUOLA FIAMMINGA 

SECOLO XVII. 

336. Due Quadri rappresentanti battaglie; ricche composizioni di 
fanteria e cavalleria e con fondi di paesaggio. 

Cornicette dorate. tele alte m. 0,39 X 0,62. 
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MAIOLICHE 

3S7' Grande e bel Piatto in antica majolica della fabbrica di 
Urbino smaltato a colori, rappresentante soggetto relativo 
alla Storia greca con paesaggio ed architettura. 

Cornice di legno intugliutOj dorato ed in parte tinto nero. 

Epoca isoo, 

338. Grande Piatto in antica majolica degli Abruzzi nel cui 
centro un Medaglione portante il busto in costume militare 
di Don Joseph Caroliis Emmanuel Princeps HoereditJ & Comes 
Palatinus Solisbacensis^ scritto nella sottoposta targa fra em¬ 
blemi militari vari; il rimanente è decorato a gruppi di 
fiori e targhe bianche. 

diam. m. 0,46. 

3S9- Altro Piatto compagno al precedente con ritratto in mezzo 
busto della serenissima Principissa Domina Augusta Soìis- 
bacensis, Principissa Hcereditaria Eletrix Rbenij decorazione 
analoga. 


SCULTURE IN LEGNO 


360. S. Sebastiano, figura nuda in piedi con le mani ripiegate 
indietro e legate ad una colonna. Scultura in legno dipinto, 
d'artefice italiano della seconda metà del 1400; lavoro di 
bel carattere e buona conservazione. 

alta m. 1,15* 


361. Figura genuflessa della Vergine colle mani giunte. Scul 

tura in legno dipinto e dorato, del secolo XVI. 

alta m. 0,98. 


362 . 


Due Figure scolpite in legno dorato e dipinto rappresentanti, 
una r Eterno Padre coronato e sedente, col braccio destro 


alzato e con la sinistra reggendo il mondo ; 1 altra il Re¬ 
dentore, parimenti coronato e seduto tenendo il mondo colla 
destra e la sinistra sollevata. 


alte ognuna in. 0,95. 





QUARTA VENDITA 


363. Figura in piedi di un Santo Vescovo vestito con abiti pon¬ 

tificali, benedicendo e tenendo nella sinistra un libro. Scul¬ 
tura in legno in parte dipinto ed in parte dorato. 

Secolo XV, f,., 0,80. 

364. La Vergine tenendo il Bambino, gruppo dipinto intagliato 

in legno. 

Epoca ijoo. alto ni. 1,00. 

365. Antico Gruppo scolpito in legno e dipinto, rappresentante 

la Madonna di Loreto. 

Epoca 1600. alto ni. i, io. 

TERRE COTTE 

366. Testa di Gesù morto; terracotta di grande espressione e 

benissimo modellata. 

Epoca 1600. alta m. o, 56. 

367. Busto di terra cotta, rappresentante il S.alvatore. 

Epoca i$oo. alto m. 0,37. 


STOFFE 

368. Piviale con Stolone e Cappuccio in stoffa di seta bianca 

interamente ricamata in seta a colori ed oro, a fiori ed 
ornati; foderato di seta rossa. 

369. Pianeta e due Dalmatiche, d’accompagno al Piviale pre¬ 

cedente, medesima stoffa e ricamo. 

370. Due pezzi di Merletto a punti vari. 

uno alto m. 0,08 X 2,50 e l’altro alto m. 0,18 X 2,60. 

371. Merletto di punto a Cartiglia. 

alto m. 0,14 X 2,00. 

372. Portiera di panno rosso bordata di frangetta di seta gialla e 

celeste; essa e decorata da stemma gentilizio in applicazione 
di panno dipinto e chiaroscurato. Lo stemma porta l’impresa 
di un leone rampante a destra, tenendo una palma, eseguita 
in giallo sopra fondo rosso, ed una barra orizontale bianca 
ove sta un grillo fra due rosoni: dalla corona sorte una 
mezza figura rappresentante il Tempo. 

Secolo XVIII. alti m. 2,45 larga r,88. 
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373. Tre Portiere eguali alla precedente varianti solamente nelle 

mezze figure dominanti la corona, che in queste rappre¬ 
sentano, Nettuno, Marte e Saturno. 

374. Banda di antico Merletto in filo bianco eseguita a pic¬ 

coli riquadri ricamati gialli, racchiusi in merletto a giorno. 

alta m. 0,40 X 

375. Arazzetto a puìtto francese eseguito in seta a colori, lap- 

presentante Diana discendendo dal cielo in carro di nubi; 

fondo di paese. 

Secolo XVII. X 0.69- 

376. Sottana da Donna in stoffa di seta color rosa ricamata con 

cordonetto a colori. ^ • 

teli 6 di metri i ognuno. 

377. Vaso-omerale di stoffa bianca con ricami di fiori ed ornati 

in seta ed oro: nel centro, raggiera d’oro, ed m giro fran- 
8«,a parimenti d’oro. ^ ^ ^ 

TRINE E FRANCIE 

378. Lotto di quattro Trine in seta di diversa specie. 

379. Lotto di Trine, p.arte in seta ed argento e parte in tutto 

filo con metallo argent.ato e dorato. 

380. Antica Frangia in seta rossa ed argento dorato, con fioc- 

Cretti. , ^ . 

m. 4,00 — alta m. o,o6. 

381. Frangetta in seta rossa ed oro. 

m. 7,00 — alta m. 0,03. 

382. Frangetta in seta rossa, metri 11,00 alta m. 0,02 e Fran¬ 

getta celeste metri 7,00 alta m. 0,04. 

383. Trina a punto francese in seta a colori. ^ 

384. Quattro Pezzi di ricamo in seta a pimto francese di diverse 

specie. 

BRONZI 

385. Due Reliquiari d’altare in forma d’urna; lastra di rame 

rialzata a martello e dorata. 


alti m. 0,19 X Oj27. 
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CIUARTA VENDITA 


386. Vittoria alata; bella statuetta di bronzo, d’appresso l’an- 

tico: basamento e globo di marmi vari. 

altezza totale m. o, 78. 

387. Antica Secchietta in lastra di rame rialzata e cesellata ad 

ornamenti vari. 

alta m. 0,09. 

388. Raccolta di cento Matrici incise da Bullica sopra lastre di 

rame per stampe, rappresentanti i Costumi religiosi, civili 
e militari della Corte Pontificia iS)^ sul frontispizio leggesi 
Roma presso Alesscmdro Depoletti via della Fontanella di Bor¬ 
ghese sotto il Pala\xp Rnspoli N. p 6 . A. 

alte ognuna m. 0,15 X 0,11. 

389. SiTULA di Stile gotico in lastra di rame, con manico mobile. 

diam. m. 0,29. 

390. SiTULA in lastra di rame rialzata ed ornata a baccelli. 

Epoca ifioo. 


diam. m. o, 22. 

391. Antico Bacile veneziano in lastra d’ottone rialzata, ed or¬ 

nato di baccelli, nel fondo, rosone. 

• diam. m. 0,35. 

392. Grande ed antico Braciere di forma rotonda in lastra di 

rame rialzata a martello e con ornati cesellati ; posa su tre 
piedi di leone parimenti in lastra di rame. 


diam. m. 0,53. 

393. Antica Seggiola a spalliera dritta in legno di noce inta¬ 
gliato. 


MOBILI 


394. Cassettina con coperchio; legno di noce intagliato ad or¬ 
namenti vari, con quattro zampe a volute e con segreto a 
culisse sopra il coperchio. 


Secolo XVI. 

alta m. 0,50 — lunga m. 0,46. 

395. Due antichi Seggioloni a bracciuoli dritti, con ricci inta¬ 
gliati e dorati sulla spalliera: piani e spalliere ricoperti di 
velluto color giallognolo; decorazione di bolloni di metallo 


dorato. 
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396. Scrivania d’ebano in forma di cassetta, con coperchio a cu- 

lissty decorata di metallo traforato e dorato. 

alta m. 0,11 — lunga m. 0,32. 

397. Scrivania portatile ricoperta di cuojo con serratura e cer¬ 

niere di metallo cesellato e dorato; epoca Luigi XV. 

398. Culla in legno di noce. Essa è completamente intagliata ad 

ornati ; piedi decorati da mascherone e foglie ; sulla spal¬ 
liera vedesi uno stemma gentilizio. 


Epoca 1600. 

399. Antica Tavola da centro di forma esagona in legno di 
noce intagliato, con sei pilastri formati da Cariatidi in ri- 
' lievo terminanti in capitelli; fregio intagliato; pianorico¬ 


perto di panno rosso. 

^ ^ alta m, 0,95 - m. 1,00. 

400. Due Portavasi con basamento a balaustro in legno inta 

gliato. 

401. Orologio da tavola con bella cassa di pallissandro ccntinata 

ed ornata di metalli cesellati e dorati. 


402. Cassettina di legno intagliato, dipinto ed in parte dorato, 
con coperchio a tetto-tagliato su cui vedonsi due figurine 
d’Angeli (frammentate). Sul prospetto è scolpito il basso- 
rilievo, la Deposizione di Gesù Cristo nel sepolcro, con 
la Maddalena e due altre mezze figure; il rimanente della 
Cassettina e decorata da medaglioni dipinti con figure, ed 


ornamenti vari dorati. 


Fine del secolo XVI. 

alta m. 0,34 — larga ra. o,\2i — lunga m. 0,52 
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QUINTA VENDITA 

Venerdì 2) Gennajo i88(j. 


SUPPELLETTILI SACRE 

IN ARGENTO E BRONZO 

403. Magnifica Croce-reliquiario in lastra d’argento rialzata a 
martello cesellata, dorata ed arricchita d’importanti Nielli. 
Sul lato principale sono rappresentati in lastra d’argento 
Niellata l’Eterno Padre, la Vergine in gloria circondata 
di Serahni, e sopra le traverse, in due compartimenti, il 
soggetto dell’Annunziazione. Sull’altro Iato vedesi un gra¬ 
zioso ornato a fogliame traforato a giorno, cesellato e do¬ 
rato, fra cui quattro piccoli Nielli portanti IHS sormontati 
dalla croce, monogramma del nome di Cristo. Dai due lati, 
nel centro e sull’estremità entro ornati a forma di quattro- 
lobi vi sono le Teche che conservavano le reliquie, ciascuna 
con iscrizione niellata indicante il nome del Santo a cui 
apparteneva. Al piede della Croce sopra due lastre parimenti 
niellate leggesi l’iscrizione coitas • s’’ vilian • fecit • fieri. 

BANG • CRVCEM • AD • HONORE • BEATE • MARIE • DE • PLANO. 
= SINDACIS • RVFINO • CRISTOPHARI • ET • BASTIANO • MARCI. 

0DXVI- ed in giro sopra la base P. signvm=:crvcis • libbra. 

NOS • A = B • OMN. MALO. 

Bello ed importante lavoro d^orijìceria italiana del principio 
del secolo XVI. 

alu m. 0,44 — larga m. 0,30. 
Vedi Tav. III. del Catalogo. 
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404- Piccolo Candeliere di bronzo cesellato ed ageminato d’oro 
ed argento, formato da un corto fusto cilindrico che posa 
sopra una larga base circolare leggermente rastremata. Esso 
è decorato da fogliame, cesellato ed ageminato d’argento 
e da due stemmi, eguali, bipartiti ove nella parte superiore 
VI è la croce di Rodi ageminata in rame sopra fondo di 
argento e nella inferiore le chiavi di S. Chiesa incrociate, 
ageminate in oro. 

Raro lavoro veneziano del secolo XV. 

alto ni. o, IO. 

Vedi Tav. VI. del Catalogo. 

405. Altro Candeliere, compagno al precedente. 

^06. Piccolo Calice con coppa d’argento dorato, sopra piede 
terminante a lobi in lastra di rame dorato; nodo sferico 
ornato di sei piccoli medaglioni Chaniplevé in smalto tur¬ 
chino rappresentanti busti di Santi: altri orniti sul fusto 
portanti traccie di smalto. 

Secolo XV. 

407. Calice in lastra di r.ime rialzata a martello e dorata; piede 

esagono con basamento a doppia centina ove è inciso uno 
stemma gentilizio portante un aquila, un drago ed il 
nome, iOANEs . sermondvs 1523; nodo rialzato a foglie ed 
inciso. 

alto m. 0,19. 

408. Croce processionale in lastra di rame rialzata, cesellata e 

dorata. Sopra un lato, nel centro, è rappresentato il Cro- 
cifisso; all’estremità superiore mezza figura dell’Eterno Pa¬ 
dre e nell’altre tre, le figure assise delle tre Marie. Sul¬ 
l’altro lato, la figura sedente del Redentore in atto di be¬ 
nedire fra gli Emblemi degli Evangelisti e tre piccoli me¬ 
daglioni incisi, con figure di Santi; il rimanente della Croce 
è ornata a fogliame. 

Lavoro italiano del secolo XV. 

Altezza totale compreso il nodo m. 0,80 X 0,46. 

409* Piccola Croce ricoperta di una lastra d’argento dorata, in¬ 
cisa a fogliame ed ornata di medaglioni rappresentanti 
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figure di Santi. Sopra un lato, un Crocifisso di bronzo 

dorato. ^ 

Secolo XVL alta m. 0,27 X 0,25. 

410* Figura, sedente del Redentore, in lastra di rame rialzata 
a martello, cesellata e dorata. Esso è assiso sopra un trono 
ornato da due colonnine e ricoperto di un cuscino; indossa 
veste regali e sulla testa ha una corona crucigera ornata 
di pietre; di smalto sono gli occhi; con la destra benedice 
e colla sinistra tiene, il libro degli Evangeli : i suoi piedi 
riposano sopra un altro cuscino. Rimarchevole lavoro di 

grande carattere del secolo X o XI. 

alto m. o, 26 X o, 11. 

Vedi Tav. V. del Catalogo. 

41 1 . Figura sedente del Redentore, in lastra di rame rialzata 
a martello, cesellata e dorata. Vedesi assiso e di prospetto 
con testa cinta da corona e con occhi di smalto, la de¬ 
stra è alzata in atto di benedire e con la sinistra mostra 
il libro degli Evangeli : la corona e la veste sono ornate 
di piccole pietre. Interessante lavoro del secolo XI rimar¬ 
chevole per finezza, stile e conservazione. 

alto m. o, 15 X o>09. 


Vedi Tav. VI. del Catalogo. 

412. Figura di Donna assisa ed avvolta in ampio manto; la¬ 

stra di rame rialzata a martello cesellata, e con traccie di 
doratura. Bassorilievo da essere applicato. 

Lavoro itaHano del secolo XII. 

alto m. o, 16. 

Vedi Tav. VI. del Catalogo. 

413. Custodia Eucaristica. La parte superiore è in lastra d’ar- ^ 

gento rialzata a martello, cesellata ed in parte dorata, essa è 
formata da una coppa, da una teca mobile e da coperchio 
semiconico sormontato da globo; sul coperchio vedonsi incisi 
stemmi araldici con iniziali varie. Il piede in lastra di rame 
cesellata e dorata ha un nodo esagono con base a lobi e 
centine, ed è traforato a giorno. 

Secolo XIV. 

5 
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414* Elegantissimo Reliciuiario di riime ceselhito e doriito. Ld 
custodia è formata da un cilindro di vetro con coperchio 
conico sormontato da globo e croce, guarnito di una cor¬ 
nice dentellata. Il piede ha una colonnina a spirale che 
riposa sopra una larga base csagona a centine concave la 
quale nel punto ove congiunge colla colonna ha ornati 
eseguiti in smalto a colori. 

Lavoro italiano del secolo XV. 

alto m. 0,30. 

Vedi Tav. V. del Catalogo. 

415. Custodia cilindrica con coperchio conico a cerniera, sor¬ 

montato da una croce, in rame Champlevé cesellato, do¬ 
rato e smaltato. Rosoni in smalto turchino entro un giro 
di smalto turquoise divisi da ornamenti dorati e smaltati 
a colori; fondo di smalto turchino-lapis. 

Limoges secolo XIII. 

alta m. 0,12 — diam. mill. 65. 

416. Custodia cilindrica con coperchio conico a cerniera sor¬ 

montato da una croce, di rame Champlevé cesellato, dorato 
e smaltato a colori ; in giro e sul coperchio vedonsi me¬ 
daglioni a fondo bianco portanti il monogramma di Cristo 
ed ornati sopra fondi verdi e turchini. 

Limoges secolo XIV. alta m. 0,11 — diam. mill. 63. 

Vedi Tav. VI. del Catalogo. 

417. Importante Cassetta-reliquiario di rame inciso dorato 

e con smalto Champlevé, in forma di arca elevata sopra 
quattro piedi, con coperchio a cerniera a foggia di tetto 
terminante a cresta ornata di trafori ed incisioni, e sor¬ 
montata da piccoli globi in cristallo di roccia. Sulla su¬ 
perficie vedonsi disposti quattordici medaglioni di varie 
grandezze ove sono rappresentati altrettante mezze figure 
di Angeli incise e dorate sopra fondi di smalto verde-ma¬ 
rino, rosso, turchino e bianco; il campo offre ornati do¬ 
rati ed incisi sopra fondo di smalto bleti-lapis. Oggetto in¬ 
teressante e raro della fabbrica di Limoges del secolo XIII. 

alta m. 0,21 — lunga m. o, 21 — larga mill. 85. 

Vedi Tav. V. del Catalogo. 



COLLEZIONE PIRRI 


67 


4 ^ 8 . Cassettina per reliquie di forma quadrilunga e con co¬ 
perchio a tetto, in ram? Champlevé; i quattro lati sono 
decorati da minuti e variati ornati a colori imitanti il mo¬ 
saico, e sulle parti laterali vedonsì due figure di Santi in 
piedi. Il coperchio ornato da una lastra traforata a giorno 
i di rame inciso, dorato ed arricchito di castoni con pietre 
e da figurine riportate, di smalto Champlevé, delle quali 
ne rimane solamente una. 

Limoges secolo XIIÌ, 

alta m. 0,15 — lunga 0,15 — larga 0,09. 

419. Pace di metallo argentato ove è rappresentata la Pietà. 

alta m. 0,15. 

420. Teca di bronzo in forma di Croce, per contenere reliquie ; 

nel mezzo è effiggiato il Crocifisso e sull’estremità quattro 
busti di Santi; iscrizioni in caratteri greci. 

Lavoro Biv^ntino del secolo X. 

alta m. o, 14. 

421* Trittico di bronzo nello stile greco-bizantino, con bassori¬ 
lievi rappresentanti soggetti religiosi. 

alto m. o, 19 X D. 20. 

422. Turibolo di bronzo con coperchio ottagono traforato a 
giorno, di stile semigotico. 

Secolo XV. alto m. 0,25. 

423* Reliquiario di bronzo cesellato, dorato ed ornato da due 
putti portanti palme e da un Serafino. 

Secolo XVIIL alto m. 0,32. 

424. Due Croci e due Emblemi degli Evangelisti: quattro pezzi 

di bronzo. 

425. Teca in bronzo per reliquie, con cristalli arruotati, uno 

de’ quali con pittura églomisée rappresentante due mezze 
figure di Santi. 

diam. mill. 60 X 49* 

SMALTI TRASPARENTI 

426. Importante Vetro da fenestra, detto a mosaico, eseguito 

in smalti trasparenti bolliti. Nel centro in un medaglione 
è etfiggiata una mezza figura d’Angelo diademato e con 
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raggiera, esso benedice colla destra e tiene una palma 
nella sinistra, il fondo è a 3 ornati rossi e neri: il rima¬ 
nente del vetro è eseguito a minutissimi pezzi di forme 
geometriche portanti ornamenti di colori vari. 

Raro esemplare di manifattura italiana della fine del secolo XJV, 

■ alto m, 0,4? V 0,41. 

Vedi Tav. IX. del Catalogo. 

427. La Deposizione dalla Croce, pittura égìomisée eseguita a 

colori c dorature sopra vetro. 

Cornicetla dorata e con cristallo. — Secolo XVI. 

alta m. o, 20 X o, 17. 

428. Il Calvario, pittura eglomisée eseguita a colori e dorature 

sopra vetro. 

Corniceita nera — secolo XVI. 

alta m. 0,19 X 0,16. 

429. La Crocifissione con le tre Marie a piè della Croce; pittura 

égìomisée sopra vetro eseguita a colori ed oro. 

Secolo XVI. alta m. 0,23 X o, 18. 


SMALTI DIPINTI 

430. Placca rettangolare di rame smaltato a colori lumeggiata 

d’oro, rappresentante il soggetto della Flagellazione. Nel 
mezzo sta Gesù Cristo legato ad una colonna fra cinque 
manigoldi e nel fondo soldati vari. Il rovescio porta la 
firma /. R. emailleur (Jean Raymond 1598-1603 Limoges). 

Cornicetla dorata. alta niill. 140 X 128. 

431. Coppa a sei lobi e con due anse, di rame smaltato a colori. 

Sul fondo esagono è rappresentata una mezza figura di 
S. Antonio 1 ’eremita eseguita in chiaroscuro sopra fondo 
di paesaggio a colori, ed in lettere d’oro, l’iscrizione 5 . Ari- 
tonins; intorno vi sono uccelli e fiori sopra fondo bianco. Il 
rovescio, nel centro ha un paesaggio con lago, case ed 
intorno, sopra campo nero, uccelli e fiori eseguiti in smalti 
translucidi con ornati vari in oro. 

' Lavoro dello Smaltatore Jean Limausin. — Secolo XVI. 

: ■ diani. niill. 132. 
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432. Grazioso Piatto di rame smaltato a chiaroscuro sopra fondo 
nero; sul centro vedesi la figura nuda d’Èrcole dipinta a 
colore leggermente incarnato, cinto dalla pelle di leone 
e portante le colonne; sul bordo ornati a fogliame e teste 
di draghi: nel centro del rovescio, busto di un guerriero 
a sinistra con volto incarnato, entro una ghirlanda di frutta 
terminante a grandi volute; il tutto sta racchiuso in una 
corona d’ alloro portante bacche rosse. Scuola di Jean 
Courtois. 

Limoges. Secolo XVL diam. mill. 175. 

Vedi Tav. IL del Catalogo. 

433 * Altro Piatto compagno al precedente; nel centro è rappre¬ 
sentato Ercole dipinto a colore incarnato,^cinto dalla pelle di 
leone ed in atto di arrestare il toro; bordo con decora¬ 
zione di delfini terminanti a fogliame; sul rovescio, mezzo 
busto di donna con volto parimente incarnato entro cor¬ 
nice ornata con grandi volute: il tutto è racchiuso in una 
corona d’alloro con bacche rosse. 

Limoges. Secolo XVL diam. mill. 175. 

Vedi Tavola II. del Catalogo. 

434. Placchetta rotonda di rame smaltato a colori, con rialti 

translucidi imitanti le gemme e sopra campo turchino, 
rappresentante il Presepe. Grazioso smalto sulla maniera di 
Jean II Penicaud, 

CorniCetta nera. diam. mill. 59. 

435. Placca rettangolare di rame smaltato in chiaroscuro su 

fondo nero, rappresentante una figura di Re con estremità 
incarnate, egli ha la testa cinta da corona e indossa la co¬ 
razza ornata di una testa di Serafino, a’suoi piedi sta un 
leone dormiente. 

Limoges. Secolo XVL — Cornicetla di legno dorato. 

alta mill. 155 X 90* 

436. Placca rettangolare di rame smaltato a colori su cui è 

rappresentata, entro un medaglione ovale, S. Teresa ferita 
dall’Angelo; gli angoli sono smaltati nero e con ornati 
d’oro; in basso in una banda bianca l’iscrizione s. theresa 
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e r iniziali i. l. e sul rovescio Lauditi e T iniziali ripe¬ 
tute, I. L. 

Limoges prUicipio del secolo XVIL — Cornicetta dorata 

alta mill. loo X 8 o. 

437. Placca ovale di rame smaltato a colori rappresentante 

mezza figura di San Stanislao Rosta e teste di Serafini. 
Sul rovescio in lettere d*oro, la firma N, Laudin Vainé^ 
(le iniziali n ed l sono legate). 

Limoges secolo X VII. — Cornicetta ovale di bronco dorato, 

diam. mill. 86 X 71. 

438. Placca rettangolare di rame smaltato a colori, lumeggiata 

d’oro. Entro un medaglione ovale è rappresentata mezza 
figura di Gesù fanciullo sopra nubi; nei quattro angoli, or¬ 
nati a rilievo smaltati bianchi e con oro sopra fondo nero ; 
nel basso una targa bianca con V iscrizióne salvator mvndi 
e r iniziali i. l. (Jean Laudin Tainé). 

Limoges secolo XVIL — Cornicetta di rame smaltato turchino 
e con ornati d'oro, 

altezza totale mill. no X 95 * 

439. Placca compagna alla precedente, rappresentante mezza fi¬ 

gura della Vergine sopra le nubi con l’iscrizione mater 
DEI e r iniziali i. l. (Jean Laudin Tainé). 

Limoges secolo XVIL — Cornicetta eguale, 

altezza totale mill. no X 95 - 

440. Pace di rame dorato con bella placca in smalto limosino 

eseguita in chiaroscuro e con dorature, rappresentante TAn- 
nunziazione della Vergine. 

Maniera di Jaan Courtois. alta mill. 90. 

MAIOLICHE 

441. Coppa a due manichi in majolica smaltata, dell’antica fab¬ 

brica di Caffaggiolo della più bell’epoca, con ornati turchini 
e bianchi risaltanti su fondo giallo oro; belli colori e ri¬ 
flessi metallici. 

alta cent. 17 — larga cenu 16. 

442. Piatto d’antica majolica d’ Urbino smaltata a colori rap¬ 

presentante Apollo atterrato dalle furie. 


diam. m. o, 26. 
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443 * Importante e bel Piatto eseguito da Maestro Giorgio da 
Gubhio, e portante la sua firma sul rovescio. Vi è rappre¬ 
sentato Atteone che ucciso un cervo, va trasmutandosi in 
tronco d’albero, mentre alcuni cacciatori assistono dolenti 
alla metamorfosi. 

diam. m. 0,25. 

444* Coppa rotonda in antica majolica della fabbrica d’Urbino 
con decorazione a colori. Nel centro è rappresentata la Ver¬ 
gine in mezza figura, vestita di color bruno e con un manto 
turchino, essa tiene col suo braccio destro il Bambino Gesù 
che in mano ha un fiore. 

diam. mill. 265. 

445 * Alberello in antica majolica Siciliana smaltata a colori, 
decorato da un medaglione portante un busto e da em¬ 
blemi militari. 

alto m. 0,30. 

44^. Alberello in antica majolica di Caffaggiolo ornato da una 
targa con iscrizione entro ghirlanda. 

alto m. o, 19. 

447. Piatto in antica majolica di Savona decorato turchino, rap¬ 

presentante un Cavaliere armato atterrando un guerriero : 
sul rovescio marca della fabbrica. 

diam. m. 0,34. 

448. Due Vasi ovoidi in antica majolica veneziana smaltata a 

colori: due medaglioni con busti e fogliame a colori in 
fondo turchino, in ognuno. 

alti m. 0,23. 

449. Due Vasi cilindrici in antica majolica d’Urbino; decora¬ 

zione di ornati gialli sopra giallo, entro ghirlanda verde. 

alti m. 0,19. 

450. Caffettiera con coperchio; antica majolica degli Abruzzi 

decorata con paesaggio, architettura e piccole figure. 

451. Due Vasi ovoidi con collo, in antica majolica di Venezia 

smaltata a colori, in ognuno due medaglioni con figure, 
fogliami e fiori su fondo turchino. 

alti m. o, 30. 

452. Due Vasi ovoidi in antica majolica veneziana smaltata a 

colori, ornato ognuno da due medaglioni, uno con figura 
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di Santo, l’altro con busto di donna ed il rimanente con ra- 
maggi di bei colori sopra fondo turchino. 

alti m. 0,29. 

453. Piatto concavo baccellato e con piede; antica majolica 

Faentina smaltata a colori ; nel centro un Amorino alato 
ed intorno ornati vari. 

diam. m. o, 26. 

STOFFE E RICAMI 

454. Sottana da Donna, d’antica stoffa in seta color perla ope¬ 

rata e con fioroni broccati a colori. 

teli 6 di cent. 90 ognuno. 

455. Tappeto di Stoffa in seta color pesca broccata a fiori con 

seta a colori ed argento. 

m. 1,90X1» 40. 

45^* Banda di Stoffa bianca in seta portante un bello e fino ricamo 
di rami di fiori e frutta con intreccio di nastri, eseguito 
in seta a colori ed oro; nel centro, piccola figura rappre¬ 
sentante la Concezione, parimenti eseguita in ricamo. 

Secolo XVIL alta m. 0,50 X 2,27. 

457 * Banda di tela a rete ricamata in seta a colori e con frangia 
parimenti di seta. 

alta m. o, 19 — lunga ni, 4,24. 

458. Due Bande bianche ricamate a fiori ed ornati eseguiti con 

lana a colori. 

alte m. 0,52— e complessivamente lunghe m. 4,65. 

459. Pianeta di bella Stoffa del tipo giardiniera su fondo rosato 

verde. 

460. Pianeta di Stoffa laminata in argento con ornati gialli su 

fondo verde. 

461. Banda d’antico Dobletto in cotone bianco ricamato a fiori 

ed ornati di lana a colori. 

alta m. 0,37 X 3» io. 

462. Medaglione rappresentante soggetto allegorico. Antico 

lavoro eseguito in seta a colori imitante il ricamo. 

Antica cornice di legno intagliata a fogliame, dorata ed in 
parte dipinta. — Secolo XVIIL 

alto m. o, 42 X o, 50. 
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463. Antico Ricamo eseguito con seta a colori e fil d’oro, rap¬ 

presentante una Santa Monaca sedente in trono e con co¬ 
rona sulla testa. 

Cornicetta dipinta, dorata e con cristallo, 

alto m. o, 33 X o, 28. 

464. Piccolo Ricamo in seta a colori, oro ed argento, rappre¬ 

sentante mezza figura di Santo con ornati vari e fiori ; 
sul rovescio vi è T iscrizione M." Fra/" Guerra Fecit i/^) 

de castro Auditoris. 

Cornicetta dorata e con cristallo. 

alto m. 0,25 X o>i 9 * 

4^5. Ricamo in seta a colori rappresentante S. Agnese; fondo con 
paesaggio, castello e marina. 

Cornicetta nera e con cristallo. 

alto m. o, 20 X o, 28. 

466. Antica Trina di Stoffa in seta color arancio, ricamata in fil 

d’oro e d’argento. 

alta m. 0,04 X 4yOO. 

467. Trina di Stoffa in seta viola, ricamata in seta a colori, oro 

ed argento. 

alta m. o, 04 X 3» 75 - 


QUADRI 


BONCONSIGLI GIOVANNI 

(denomimato il vicentino) 

Scuola Veneziana 1460-1514. 

468. Busto del Redentore coronato di spine. Quadro sopra ta¬ 
vola portante la firma : Ioanes vicetinus pinsit: esemplare 
raro di questo maestro compagno ed imitatore del celebre 

Giovanni Bellini. 

Cornice di legno dorato. 

tavola alta m. o, 3 3 X 26. 
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SCUOLA FIORENTINA 

SECOLO XIV. 

469. La Pietà, raffigurata dal Cristo morto sulla tomba appog¬ 
giato alla Croce e con gli emblemi della ptissione; raggiera 
dorata. Tavola dipinta a tempera. 

alta m. 0,80 X 

SCUOLA FIORENTINA 

SECOLO XIV. 

47^* Il Battesimo di Gesù Cristo. Vedesi il Redentore immerso 
nelle acque del Giordano, e presso di lui S. Giovanni Battista 
che gli posa una mano sulla testa avendo vicino a se un 
altro Santo; sulla riva opposta stanno due Angeli che 
tengono sulle braccia le vestimenta del Redentore; nel 
mezzo, in alto, il mondo e sopra, lo Spirito Santo; fondo 
e raggiere doro. Tavola quadrilunga terminante a cuspide. 

altezza totale m. 0, 48 X o>49- 

SCUOLA FIORENTINA 

SECOLO XV. 

471. La Vergine seduta tiene sulle sue braccia il Bambino; ai 

lati, quattro Santi in piedi rappresentanti, S. Giovanni Bat¬ 
tista, S. Catterina, S. Antonio e Santo Vescovo; fondo, 
raggiere ed ornamenti, d’oro. Tavola in forma di taberna¬ 
colo con colonnine, timpano e basamento. 

altezza totale m. 0,89 X 0,56. 

SCUOLA SENESE 

PRINCIPIO DEL SECOLO XV. 

472. La Vergine col Bambino e Santi. La Madonna vestita di 

drappo rosso e turchino, stringe al seno il Bambino Gesù 
poppante; ai lati stanno S. Giovanni Battista genuflesso in 
atto d’offrirgli un cardellino, S. Caterina, S. Rosa coro¬ 
nata di fiori e tenendo nella destra un panierino parimenti 
pieno di fiori, e S. Antonio Abbate. Tavola a sesto acuto 
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dipinta a tempera sopra fondo d’oro, con raggiere ed ornati 

parimenti eseguiti in oro. 

Cornice dorata con ornato superiore a fogliame. 

alto m. o, 99 X 4 ^* 

ALUNNO 

(scuola del) 

Secolo XV. 

La Vergine ed il Bambino in gloria di Serafini. Tavola a 
fondo d’oro ove è rappresentata Maria in mezza figura te- 
nendo sulle braccia il Bambino Gesù, circondata da sei 
Serafini. 

Cornice di Ugno intagliato e dorato. ^ 

SCUOLA UMBRA 

SECOLO XV. 

La Vergine, il Bambino e S. Giovanni Battista. Pittura 
a fondo d’oro con raggiere ed iscrizioni incise. 

Cornice di legno dorato. tavola alta m. 0.50 X o.40. 

SCUOLA UMBRA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XV. 

S. Pietro;- figurina dipinta a tempera sopra fondo d’oro; 

tavola a sesto acuto con colonnine a spirale, 

alta ni. 0,59 X 

SCUOLA UMBRA 

DELLA FINE DEL SECOLO XV. 

Due Santi Francescani. Due Tavolette dipinte a tempera 
sopra fondo d’oro; maniera del Perugino. 

Cornice di legno dorato. alte ognuna m. o, 28 X o, 15. 

SCUOLA UMBRA 

SECOLO XVI. 

La Pietà; rappresentata da Gesù Cristo morto, disteso sulle 
ginocchia .della Madonna, ed ai lati le due Mane, fon o 
a paesaggio. 

Cornice stile roccaglia di legno intagliato e dorato. 

tela alta m. 0,35 X o> 47 - 
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SCUOLA LOMBARDA 

FINE DEL SECOLO XV. 

478. Ecce-Homo, mezzo busto del Redentore coronato di spine, 

Cornice di legno dorato. 

tavola alta m. 0,25 X 0,25. 


SODOMA 

(scuola del) 

Secolo XVI. 


479. Cristo coronato di spine portante la Croce. Mezza figura 
il di cui nudo è maestrevolmente disegnato, e la testa 
riguardante in basso, rammenta molto come carattere e 
colorito la mano del grande maestro della scuola lombarda : 
dietro il Cristo vedesi la testa d’una delle Marie. 

Cornice dorata, 

tavola alta m. 0,57 X 0,42. 


SCUOLA DI RAFFAELE 
(della prima maniera) 

480. Quadro circolare in tavola rappresentante la Veroine 
seduta avendo sulle ginocchia il Bambino Gesù che rivolto 
a destra guarda il piccolo S. Giovanni che gli presenta 
una banda ove è scritto eccè agnus i/ei, dall’altro lato sta 
un putto; fino e bel paesaggio con roccie, colline, castello 
e piccole figure. 

Questo quadro rammenta quello esistente nella galleria di Ber¬ 
lino, conosciuto sotto il titolo della Madonna del Duca 
di Terranova ed eseguito da Raffaello d'appresso un disegno 
del Perugino. 

Cornice circolare di legno intagliato e dorato, sullo stile di 
Della-Robbia, 


tavola diam. m. 0,85. 


VENUSTI MARCELLO 

(dettò il mantovano) 

Secolo XVI. 

481. La Deposizione dalla Croce. La salma del Redentore sor 
retta da Nicodemo e da Giuseppe e d’Arimathea sta depo- 
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sta sopra un drappo bianco; la Vergine Maria contem¬ 
pla, immersa nel dolore, il suo Divin Figlio, mentre la 
Maddalena prostrata al suolo, piangente gli abbraccia i piedi ; 
intorno vedonsi Taltre Marie, le pie Donne e S. Giovanni; 
nel fondo sta la Croce del Redentore e i due Ladroni cro¬ 
cifissi. Composizione grandiosa, forza di chiaroscuro, bel 
modellato nel nudo ed espressione nelle teste. 

Cornice di legno dorato. 

tavola alta m. li 52 X o>85. 

PAOLO CALIARI 

(scuola di) 

482. Un Convito reale, composizione di numerose figure con 
maestoso fondo d’architettura avente un loggiato con 
addobbo di ricca stoffa svolazzante, sul quale loggiato ve- 
desi un gruppo di musicanti in atto di suonare. La parte 
superiore del quadro è compiuta, mentre T inferiore per la 
più grande parte e solamente delineata a penna e vi si 
vedono delle iscrizioni indicanti i colori da doversi ap¬ 
porre. 

È noto che nello studio di Paolo Veronese vi lavorassero an¬ 
che Benedetto suo fratello ed i figli Carletto e Gabrielle, 
i quali sovente dipingevano sulla medesima tela, tanto da 
rendere impossibile alcune volte da riconoscerne le diverse 
mani; vedi Ivan Lermolieff, traduz. ital. p. 199. ciò 
sembra verificarsi nel nostro quadro, il quale veniva ese¬ 
guito in tela da un disegno originale ed è perciò che ve¬ 
donsi le suddette indicazioni dei colori ; la parte superiore 
che è più avanzata rivela maggior maestria. 

Cornice di legno in parte tinta nera ed in parte dorata. 

tela alta m. 0,98 X L 

SCUOLA VENEZIANA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XVI. 

483. Mezza figura di un Santo Martire riguardante di prospetto; 
fondo di paese. ,* 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

tavola alta m. 0,33 X 0, 22. 
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CORTESI JACOPO 

(detto il borgognone) 

Secolo XVII. 

484. Battaglia. Sul primo pi.Tno è rappresentato un drappello di 

cavalieri con costumi militari dell’ epoca che galoppando si 
diriggono verso un castello presso cui è gii impegnato 
un accanito combattimento. Scena piena di verità e di vita 
con bel fondo di paesaggio; sopra un cavallo vedesi la 
sigle deH’Artista. 

Bella e ricca cornice di lepio intagliata e dorata. 

tela alu ni. 1,04 X 1,65. 

GIAQUINTO 

(Corrado) 

Scuola Romana del secolo XVII. 

485. La Vergine in gloria d’Angeli ed in basso due Santi. Gra¬ 

zioso bozzo originale di questo maestro e di perfetta con¬ 
servazione. 


Cornicetta di legno dorato. 


tela alta m. 0,47 X 0,33. 


FRAGONARD 

(jean-honoré) 


Scuola Francese 1732-1806. 

486. Figura dormiente di giovane Donna vestita di bianco- 
sta distesa sul suolo colla testa rivolta in alto appoggian¬ 
dosi delicatamente sul suo braccio destro; fondo d’arcbitet- 
tura con fontana e paesaggio. 

Cornice di legno dorato, tela alta ni. o, 30 X o, 23. 

ROOS FILIPPO 

(detto rosa da tivoli) 

Scuola Romana 1655-1705. 

4 ^ 7 * Animali, figure e paesaggio con roccie. 

Cornice di legno dorato. 

tela alta ni. 0,49X0,63. 
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SCUOLA BIZANTINA-VENEZIANA 

SECOLO XV. 

488. La Vergine col Bambino, S. Giovanni Battista e S. Lucia. 

Composizione di mezze figure eseguita a tempera sopra 
fondo d’oro. 

Cornice di legno intagliato, tinto nero ed in parte dorato, 

tavola alta m. 0,48 X 0^47* 

SCUOLA BIZANTINA 

489. La Vergine col Bambino: mezza figura su fondo d’oro. 

Cornice di legno intagliato e dorato. 

tavola alta m. 0,45 X 0,35. 


SCULTURE IN LEGNO 

490. Importante Tabernacolo che racchiude un Altorilievo scol¬ 

pito in legno rappresentante la Pietà. Sul centro, la Ver¬ 
gine sedente ha sulle ginocchia il Redentore morto, con¬ 
templato da S. Giovanni che gli sorregge la testa e dalla 
Maddalena che tiene in una mano il vaso degli unguenti ; 
indietro stanno tre figure in piedi una delle quali è l’altra 
Maria, e le altre due, Nicodemo e Giuseppe d’Arimathea. 
Questo gruppo, lavoro italiano della seconda metà del L400, 
ha grande carattere ed espressione, esso è dipinto a colon 
ed i drappi, che per la più grande parte sono dofati, pa¬ 
recchi hanno finissimi ed eleganti disegni dei tipi delle più 
ricche stoffe di quell’epoca, eseguite in oro ed a colori. 
Questo altorilievo è racchiuso entro un tabernacolo di stile 
lombardo che nell’alto ha un ornato, intagliato a trafori 
dorato ed in parte dipinto, come nel basso. 

altezza totale m. 1,70 — largo m. 1,00. 

Vedi Tav. XI. del Catalogo. 

491. Figura di un’Angelo genuflesso con lunga veste e testa 

nimbata; scultura in legno dipinto e dorato, per uso di 
Candeliere. Nel basamento in giro l’iscrizione, al tenpo. 
d’ ioani d’ atriano d’ frasgheta M574. 
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49 ^' Altra Figura d Angelo, compagna alla precedente, con 
l’iscrizione al tempo d’ lvritv d’ lvcintino a di i. maio. 

M.CCCCC.LXXIIII. 

alte ognuna m. 0,75. 

493. Busto di una Santa, per uso di reliquiario, scolpito in 

legno. 

Fine dtl secolo XV. alto ni. 0,75. 

MOBILI 

494. Cassettina con coperchio, ornata di pastiglia in bassorilievo 

dipinta a colori, con decorazione d’animali fantastici, geni 
alati e d’ornamenti vari. 

Lavoro italiano della fine del secolo XV. 

alta m. 0,09 — lunga 0,21 — larga 0,13. 

495. Seggiolone a braccioli in legno di noce intagliato; decora¬ 

zione di tarsia in legni vari ed osso, rappresentante soggetti 
di caccia; in alto vedesi uno stemma gentilizio. 

Secolo XVI. 

496. Due Seggiole a spalliera dritta in legno di noce intagliato 

portanti stemma gentilizio in alto; decorazione di tarsia in 
legni vari ed osso rappresentante animali. 

Secolo XVI. 

497. Sc.ANZiA a due ordini in legno di noce intagliato. Il com¬ 

partimento superiore ha cristalli e l’inferiore ha una cre¬ 
denza con specchio intagliato. 

alta m. 2,00 X i.oo. 

498. Altra Scanzia, eguale alla precedente. 

499. Gr.ande Scanzia a cristalli, ornata d’antichi intagli scolpiti 

in noce con pilastri, capitelli e cariatidi ; cornicione, basa¬ 
mento e fascie dei sportelli intagliati a foglie ed ornati vari ; 
essa è foderata, nell’interno, di damasco rosso. 

alta m. 2,20 X i>70. 

OGGETTI VARI 

300. Testa di un Santo, caratteri.stica scultura in marmo pa- 
lombino. 

Secolo XIV. 


alta m. 0,19. 
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501. Due Candelie'U dcirepoca di Luigi XV, in bronzo cesellato 

ed argentato. 

502. Lampione esagono in ferro battuto, con ornati a traforo e sei 

colonnine a tortiglione terminanti alle estremità a punta c 
con decorazione di foglie. 

503. Due antichi piccoli Leoni sedenti, scolpiti in marmo bianco 

e riguardanti ognuno in senso inverso. 

alti ognuno m. 0,15. 

504. Tronca-Colonna in marmo Cipollino verde con base di 

marmo bianco. 

altezza totale m. 1,14 — diam. ni. 0,30. 

505. Due belle Colonne in marmo di verde-antico con colla¬ 

rino, imoscapo e base di marmo bianco. 

altezza delle colonne m. 1,87 — diam. m. 0,16. 

^06. Tronca-Colonna in granito rosso orientale con base di 
marmo bianco. 

altezza totale m. 1,21 — diam. m. 0,29. 
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SUPPELLETTILI SACRE 

d'argento e bronzo. 

507. Grande Nodo sferico di una Croce processionale, in piastra 

di rame rialzata a martello, cesellata a fogliame e dorata. 
Questo Nodo è ornato da sei medaglioni eseguiti in smalto 
Champlevé rappresentanti busti di Santi, dorati ed incisi 
sopra fondo di smalto turchino e rosso. Nel giro del collo 
in una fascia a spirale è inciso in lettere gotiche, hoc. 

OPVS. FECIT. NICOLAVS. D. ANDREE. D*. GVARDIA. 

Niccolò da Gtiardiagreìe fu il piu celebre cesellatore e smalta¬ 
tore della Scuola Abrunese, egli fioriva nella metà del 
secolo XV. 

altezza totale m. 0,31. — diam. del nodo 125 mill. 
Vedi Tav. VI. del Catalogo. 

508. Grande Croce processionale in lastra di rame argentata, 

rialzata a martello ed ornata da fini ed eleganti intrecci 
di fogliame e rosoni. Sul lato anteriore, nel centro, è rap¬ 
presentato il Crocifisso e sulle estremità i busti della Ver¬ 
gine, di S. Giovanni, di S. Pietro e di S. Paolo eseguiti 
in lastra rialzata a martello a tutto rilievo e finamente ce¬ 
sellati; sul rovescio, la figura sedente del Redentore ed 
ai lati due mezze figure di Santi. 

Lavoro italiano del secolo XV. alta m. 0,75 X 0,56. 
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509. Pace di Nielìo sopra lastra d’argento in due registri, con 

cornicetta di bronzo dorato in forma di un prospetto ar¬ 
chitettonico ornato da due colonnine e con soprapposto tim¬ 
pano. Nella lastra principale ò rappresentato Cristo morto 
sulla tomba ove è scritto nvivs livore sanati svmvs, a 
destra S. Michele Arcangelo tenendo l’asta e la bilancia 
ed a sinistra S. Caterina da Siena; nel timpano, mezza 
figura dell’Eterno Padre in atto di benedire. 

Lavoro italiano dòì secolo XVL 

alta m. 0,15 X o, io. 

Vedi Tav. VI. del Cataloq^o. 

510. Reliquiario-Ostensorio in lastra di rame cesellata e do¬ 

rata, di forma esagona, con arcate terminami ad ogive e 
con coperchio conico a cerniera ornato d’ incisioni e sor¬ 
montato da una croce. Il fusto, con nodo esagono, riposa 
sopra una base circolare che porta piccoli ornamenti incisi. 
Lavoro italiano del sjicolo XV, alto 111. 0,3 2. 

511. Due Candelieri di rame Chaiiipicvé dorato e smaltato a co¬ 

lori. La base triangolare, terminante a teste di animali 
fantastici e decorata da figure, animafi ed uccelli in smalto 
a colori sopra fondo di smalto turchino. Il fusto dritto in¬ 
tercalato da due nodi porta ornati incisi e sui nodi ve- 
donsi traccio di smalti : la coppa ha parimenti ornati smal¬ 
tati. 

Oggetti rari della fabbrica di Liinoges del secolo XIL 

altezza totale m. 0,50. 

Vedi Tav. V. del Catalogo, 

512. Custodia cilindrica con coperchio conico a cerniera, in rame 

Champlevé cesellato, dorato e s na’tato. Orn.imcnti a fo¬ 
gliame intersecati da lince curve d’oro, con smalti rossi, 
bianchi e turchini. 

Liinoges secolo XIIL 

alta mill. no — diam mill, 65. 

513. Croce di rame cesellato e dorato. Il lato principale offre il 

Crocifisso riportato in rilievo; le estremità della Croce rin¬ 
forzate da rettangoli, hanno ornati vari incisi e castoni per 
pietre, ed in alto vedasi una mano rovesciata benedicendo. 
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L’altro lato ha cinque medaglioni incisi, rappresentanti 
TAgnello Divino portante la Croce ed il libro degli Evan¬ 
geli, e gli altri quattro, i simboli degli Evangelisti. 

importante, prohuhilmente del secolo XIL 

alto m. o, 30 X o,2y. 

Vedi Tav. VI. del Catalogo. 

514. Calice con coppa d’argento dorato: piede esagono termi¬ 

nante a lobi in lastra di rame cesellata e dorata; nodo 
sferico rialzato a fogliame e con sei medaglioni Champlevé 
smaltati rossi e turchino-lapis rappresentanti il Crocifisso e 
mezze figure di Santi : altri medaglioni, sul fusto del piede, 

incisi e con ornati smaltati. 

Secolo XV, iiito m. 0,21. 

515. Croce d’altare in lastra di rame rialza, cesellata e dorata. 

Sopra un lato vedesi il Crocifisso e quattro mezze figure 
di Santi, e sull’altro, mezza figura del Redentore benedi¬ 
cendo e tenendo il libro degli Evangeli, cd agli angoli altre 
quattro mezze figure rappresentanti gli Evangelisti. 

PrìncipiJ del secolo XV. alta m. 0,60 X o> 49 * 

jrC Croce di rame dorato, ornata di lastrine d’argento rialzate 
e cesellate a fogliame. Essa ha sci medaglioni d’argento 
a qitaltro-ìobi rappresentanti busti di Santi eseguiti a ce¬ 
sello e con traccie di smalto translucido. 

Lavoro italiano del secolo XV. 

alta m. 0,34 X o>25. 

517. Crocifisso coronato in lastra di rame cesellata e con trac¬ 

cie di dorature. La Croce in lastra parimenti di rame 
Chatiiplevé ha rosoni di smalto a colori su campo tur¬ 
chino-lapis. 

Lavoro di Limocfes del secolo XIL 

alto m. o, 19 X 0,12. 

518. Croce processionale in lastra d’argento dorata, rialzata a 

martello e cesellata. Essa offre sopra un lato la figura del 
Crocifisso a tutto rilievo e sull’ estreiliità, quattro mezze 
figure di Santi entro medaglioni di forma mistilinea con 
fondi cesellati a fogliame. Sull’altro lato, la figura in piedi 
di S. Giovanni Battista, sopra un zoccolo, e mezze figure 
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dei quattro Evangelisti entro medaglioni eguali al diritto. 
Quattro cornicette per reliquie. 

Lavoro italiano del principio del secolo XV, 

alta m. 0,56 X o>44- 

Vedi Tav. VH del Catalogo. 

519. Croce rivestita di lastra di rame rialzata a piccoli rosoni e 

con traccie di dorature. Il Crocifisso è di rame dorato, con 
smalto Champhvé verde, turchino e con occhi parimenti di 
smalto. 

Lavoro Limosino del secolo XII, 

alta m. o, 36. 

520. Piede di un Calice in lastra di rame rialzata, cesellata e 

con traccie di dorature; nodo sferico inciso a fogliame, 
portante sei piccoli medaglioni rappresentanti mezze figure 
di Santi, in smalto Cbamplevé turchino e rosso; ornati in¬ 
cisi ed in parte smaltati sul collo della base. 

Lavoro italiano del secolo XV, alto m. 0,11. 

521. Piccolo Calice con coppa d’argento dorato, sopra piede 

esagono terminante a lobi, in lastra di rame dorato; nodo 
sferico inciso a fogliame con sei piccoli medaglioni di 
smalto Champìevé turchino, rappresentanti mezze figure di 
Santi; altri ornati di smalto a colori, sopra e sotto il nodo; 
sul piede, stemma gentilizio inciso e riportato. 

Secolo XV, alto m. o, 17. 

522. Turibolo in lastra di rame rialzata a martello e traforata, 

rappresentante un monumento di stile gotico ad otto lati ; 
traccie di dorature. 

Fine del secolo XV, alto m. 0,22. 

Vedi Tav. IV. del Catalogo. 

523. Turibolo di bronzo con piede esagono e coperchio trafo¬ 

rato in forma di un monumento di stile semigotico. 

Secolo XV, alto m. 0,21. 

524. Placca di bronzo rappresentante la Risurrezione di Gesù 

Cristo. 

Secolo XVJ, 

alta min. 112 X 75- 

525. Pace in lastra di metallo cesellata e dorata, con basamento, 

due colonnine e timpano; nel centro vi è riportato un 


COLLEZIONE PIKRI 


87 


Crocifisso di met^illo; i fondi sono di smalto oscuro: ro¬ 
sone in rilievo nel mezzo del basamento. 

Fine del secolo XVI. alta m. 0,18. 

526. Pace di bronzo rappresentante la Pietà, sopra della quale 

mezza figura dell’Eterno Padre in atto di benedire: de¬ 
corazione architettonica con cariatidi e testa di Serafino. 
Secolo XVIL aito o,i 5 - 

SMALTI DIPINTI 

527. Grande ed importante Medaglione di rame smaltato rap¬ 

presentante la testa laureata d’Imperatore Ottavio Au¬ 
gusto volta a destra, eseguita in chiaroscuro sopra fondo 
nero, la corona è a colori lumeggiata leggermente d’oro. 
Sul campo vi è l’iscrizione in lettere d’oro ie. svis. octe. 
Il medaglione è racchiuso in una cornice di metallo dorato 
a doppio giro, il cui piano, diviso in quattro parti, porta 
altrettante placche di rame smaltato a chiaroscuro sopra 
fondo nero lumeggiate parimenti d’oro ove sono rappre¬ 
sentati ornati alla Raffaellesca ed emblemi vari. 

Limoges secolo XVI, nuinieru di Pierre Raymond. 

diam. totale m. 0,41. 

Vedi Tav. IL del Catalogo. 

528. Cassetta con coperchio a cerniera, ornata da cinque plac¬ 

che di rame smaltate in chiaroscuro sopra fondo nero con 
iscrizioni ed ornati dorati. La prima Placca rappresenta il 
trionfo d’Amore, in alto della quale vi è l’iscrizione amor. 
viNCiT MVNDV ed in basso, ie. svis. a. Anne. dv. vergier. 
La seconda, rappresenta il trionfo della Pudicizia con I iscri¬ 
zione, pvDiciciA. viNCiT. AMOREM. Il Soggetto della terza 
Placca c il trionfo della Fama, sul cui campo, 1 iscrizione 
AMOR. viNCiT. MORTEM. Nella quarta Placca è rappresen¬ 
tato il trionfo del Tempo e l’iscrizione tempvs. vincit. 
FAMAM. Su l’ultima Placca nel piano del coperchio è rappre¬ 
sentato il trionfo della Divinità e sul campo leggesi dim- 

nitas. insvperabilis. oia. vincit. 

Lavoro attribuito a Pierre Raymond. 

alta mill. 150 — lunga 200 — larga 130. 
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529. Grande Placca rettangolare di rame smaltato in chiaro¬ 

scuro rappresentante la figura sedente di Santa Francesca 
romana assistita dall’Angelo; fondo nero con raggiere e 
filetti d’oro; nel basso leggesi s. fracisca. romana, e sul 
rovescio, l’iscrizione Laudin EtiiaiJliair an fonhour De ma¬ 
gnine à Liinoges e 1 ’ iniziali i. l. 

Cornice di le^no dorato. 

alta mi II. 205 X 160. 

530. Piatto veneziano di forma concava e baccellaio a spira, in 

rame smaltato a colori turchino, verde e bianco e con 
traccie di ornati dorati; di mediocre conservazione. 

Secolo XVL diam. mill. 230. 

531. Placca rettangolare di rame smaltato a colorie lumecr- 

giata d’oro. Entro un medaglione ovale è eflìggiata mezza 
figura di Santa Francesca Romana e l’Angelo mostran¬ 
dogli un libro. I quattro angoli hanno ornati in rilievo con 
smalto bianco ed oro sopra fondo nero. Sul rovescio in 
lettere d’oro, l’iscrizione Laudin an fanxhonrgs De Mani- 
gne a Liinoges, e l’iniziali r. l. 

Cor incetta di legno dorata. 

alta mill. 140 X iio. 

532* Placca rettangolare di rame smaltato a colori e lumeo^- 
giata d’oro ; rappresenta la figura genuflessa di un Santo 
carmelitano; fondo nero. Sul rovescio porta il Monogramma 
N. L. in lettere d’oro; Noe! Laudili. 

Liinoges — Cornicelta di legno dorato. 

alta mill. no X 90. 

533. Placca rettangolare di rame smaltato a colori con ra^- 

giere e filetti d’oro, rappresentante Santa Teresa genuflessa; 
fondo nero. 

Liinoges, secolo XVII. — Cornicetta di legno dorato. 

alta mill. no X 90. 

534. Grande Placca rettangolare di rame smaltato a colori 

in parte translucidi, rappresentante la discesa di Nostro Si¬ 
gnore nel Limbo. 

Liinoges, principio del secalo XVL — Cornicetta nera. 

alta m. 0,26 X n, 19. 
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535. Piccola e bellv Placca iiErrANGOLAiiE di rame smaltato 
a colori in parte transluciJi, su cui è rappresentato il Sog¬ 
getto della deposizione dalla Croce; composizione di sette 
figure, il cielo è sparso di stelle d’oro. 

Lunoges secolo XVI. — Coniicetta dorata. 

alta mill. 97 X 

Vedi Tav. I. del Catalogo. 

53^. Altra piccola e bella Pl.acc.a, compagna alla precedente, 
ove e rappresentato il Soggetto della deposizione di Gesù 
Cristo nel sepolcro; composizione di sette figure e fondo 
di paesaggio con cielo sparso di stelle d’oro. 

Limogis secolo XVL — Cornicetta nera. 

alta mill. 97 X 

Vedi Tav. 1 . del Catalogo. 

537. Piccola Cassettina per giojelli, con coperchio a cerniere, 

di rame smaltato turchino cd in parte verde e bianco ; il tutto 
è arricchito da minuti e graziosi ornamenti eseguiti in oro. 
Lavoro veneziano del secolo XVL 

alta mill. 58 — larga 51 — lunga 95. 

538. Piccolo Forzierino per giojelli con coperchio a cerniere, 

di rame smaltato turchino ed in parte bianco e verde, ri¬ 
coperto di minuti e graziosi ornamenti eseguiti in oro fra 
i qu.ali veJonsi dei smalti imitanti le gemme. 

Lavoro ve-ieyano del secolo XVI. 

alta mill. 75 — lungo 97 — largo 57. 

LEGNI INTAGLIATI 

539. Altorilievo d’altare in legno dipinto e dorato. Esso rap¬ 

presenta la Beata Vergine seduta che tiene sulle ginocchia 
Gesù Bambino in atto di benedire, essa posa sopra un 
zoccolo ornato d’arabeschi e da testa di Serafino; ai lati, 
S. Luca col suo emblema ed altro Santo: in alto due 
'Angeli in atto d’incoronare la Vergine. L’intero gruppo 
posa sopra una mensola ove vedesi uno stemma sorretto 
da due Angeli ; i fondi hanno ornamenti d’oro ed a colori. 
Secolo XVL ‘alto m. 3,00 X 
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540. Tabernacolo di legno con ornati a fogliame traforati, do¬ 

rati ed in parte dipinti ; in esso vi sono tre figure scolpite 
in legno a tutto rilievo, dipinte, dorate, argentate e con 
arabeschi, esse riposano sopra un zoccolo; la figura di 
mezzo rappresenta S. Giacomo di Compostella tenendo il 
, bordone ed un libro; ai lati, S. Nicola di Bari ed altro 

Santo Vescovo, vestiti entrambi d’abiti pontificali con mitra 
e pastorale. 

Scultura del secolo XVI. 

altezza delle figure m. 1,20. 

541. Placca di Busso intagliata in bassorilievo; nel mezzo è rap¬ 

presentato il Crocifisso ed ai lati la Vergine e la Mad¬ 
dalena, e sul fondo gli emblemi della Passione. 

alta m. o, 17 X o, 12. 

542. Due piccoli Reliquiari d’altare di legno intagliato, dipinto 

rosso e dorato in parte. 

Secolo XVII. alti ognuno m. 0,54. 

543. Altorilievo in legno dipinto e dorato; rappresentante la 

figura di S. Pietro in piedi; sul fondo vedesi l’antica Basilica 
del Vaticano con l’obelisco ed il ponte S. Angelo. 

Secolo XVI, alto m. 0,61 X 0,45. 


QUADRI MODERNI 


LA VOLPE 

(ALESSANDRO) 

Scuola NapoHtana, secolo XIX. 

544. Il Palazzo della Regina Giovanna a Posillipo, nel {ondo, 
veduta di Napoli e del golfo, firmato A. La Volpe 8o. 

Cornice nera lavorata a shal^^o. 


tela alta ni. 0,65 X 1,08. 
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STOPPOLONI 

(augusto) 

545. Studio di una testa di Vecchia, originale firmato J, Stop- 

poloni Roma, 1882. 

Tela. 

STOPPOLONI 

(augusto) 

546. Studio di testa d’Uomo ridendo; originale firmato A. S. 

(Augusto StoppoìoniJ Roma. 

Tela. 


QUADRI ANTICHI 


SCUOLA VENEZIANA 

SECONDA METÀ DEL SECOLO XV. 

547. Importante Eptittico d’ altare dipinto a tempera sopra 
fondo d’oro. Nel compartimento del centro vedesi la Ver¬ 
gine Maria coronata e sedente in trono, avvolta in ampio 
manto turchino riccamente bordato d’oro, essa tiene sul 
ginocchio sinistro il Bambino Gesù: la parte posteriore 
del trono è ricoperta di ricca stoffli arabescata in rosso 
portante in oro l’iniziale gotica P. ripetuta, dietro al trono 
stanno due Angeli in adorazione. Nei sei compartimenti 
laterali sono effiggiate altrettante figure di Santi in piedi, 
che sono, S. Giovanni Battista, S. Pietro, S. Antonio l’ana¬ 
coreta, S. Benedetto, S. Ambrogio da Milano, ed altro 
Santo Giovane in ricco costume civile; tutti i nimbi sono 
dorati e con lettere rilevate, come pure sono rilevati i pa¬ 
storali e gli altri accessori! dei Santi ; una parte delle stoffe 
ed i piani rossi ove posano i Santi, sono ad ornati d’oro. 
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L’Eptittico in forma di grande prospetto gotico, lia otto 
colonnine a spirale che sorreggono sette ardii lobati e 
terminanti a sesto acuto intramezzati da cuspidi dentellate 
e con piccole foglie. Pittura di grande carattere, rimar¬ 
chevole per la bella esecuzione ed in buono stato di con¬ 
servazione. 

alto m. 1,40 — lungo m. 2,40. 
Vedi Tav. X. del Catalogo. 


GENTILE DA FABRIANO 

(scuola umbra) 

Secolo XV. 


548. San Fr.vncesco d’Assisi ricevendo le Stimmate. Il Santo 
sta genuflesso riguardando in alto e con le mani sollevate 
riceve le Stimmate, che gli sono lanciate dal Crocifisso 
che scende dal cielo tutto ricoperto d’ali di fuoco; più 10117 
tano si osserva una figura di monaco che guarda in aria 
con stupore; dietio il Santo un ammasso di roccic con 
arbusti, e più lontano, a destra, una chiesolina ove nell’in¬ 
terno sta efflggiata la Vergine col Bambino e nell’esterno 
ai lati dell’arco, il soggetto della Annunziazione sotto cui 

e scritto ANO mi 1452 die 25 de martio; fondo e rag¬ 
giere d’oro. 


Passaviint hóIIli siili iiccì'iiiìitiitu opdvii raphaèl d'urbin et 
SON PÉRE GIOVANNI SANTI. Paris l86o,V. I. p. lUu- 
strando h opere di Gentile da Fabriano fu menzione di 
questa pittura che altra volta era in grande onore a Fa- 
hiianOfe che c^li stesso nell anno iSjj aveva veduto colà 
presso la famUrlìa Bufèra: essa faceva parte di uno sten- 
dm difio processionale che sull*altro lato era rappresentata 
l incoi ona:^ione della Verdine che presentemente si conserva 
in una delle Gallerie di Londra, 

Cornici dorat i. — Tavola di perfetta conservazione. 

alta ni. o, 86 X 0.62. 
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SCUOLA ROMANA 

SECOLO XIII. 

549. La Vergine seduta in trono, sorregge il Bambino Gesù ve¬ 

stilo di porpora che colla destra benedice e tiene un ro¬ 
tolo nella sinistra: un drappo a mosaico policromo è di¬ 
steso sul fondo: la raggiera dorata della Madonna porta 
un ornato di gigli araldici angioini: negli spazi, sopra il 
sesto stanno le figure, in piccola dimensione, dei Santi Pie¬ 
tro e Paolo. Pittura di molto carattere probabilmente del 
pittore romano, Pietro Cavallini, autore dei mosaici della 
Basilica di S. Maria in Trastevere. 

tavola alta m. i,o7Xo>6i. 

LAURATI 

' . \ (PIETRO; 

Scuola Senese, Secolo XIV. 

550. S. Gioacchino nel tempio. Il Santo vestito cogli abiti pa¬ 

triarcali, viene rassicurato da un Angelo scendente dal 
cielo e che gli predice la fine della sterilità di S. Anna, 
egli sta in piedi riguardante con meraviglia in alto din¬ 
nanzi ad un altare posto entro un tempietto a colonnine 
di stile semigotico; intorno a lui stanno alcuni personaggi 
con costumi laicali delBcpoca. Pittura dipinta affresco e ri¬ 
portata sulla tela. 

alta m. 1,75 X i,35- 

551. La Vergine in casa di S. Elisabetta. Santa Elisabetta dopo 

il parto vedesi giacente in letto assistita dalla Vergine Maria 
c da due ancelle: sul primo piano sta seduto S. Zacchcria 
in atto di scrivere sopra un papiro il nome di Giovanili 
alla presenza di una Scriba censiiale vestito in costume por¬ 
pora e con berretto sulla testa, a destra, due altre ancelle 
sedute, una delle quali sorregge il neonato Giovanni av¬ 
volto nelle fiiscie. Pittura a fresco riportata sulla tela. 

Sembra certo che queste due Pitture facessero parte di quelle ese- 
ij^uite dal Lauraii nella tribuna e nicchia {grande delTul- 
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tare ina^pore nella Pieve di Areno nell*anno 155/ che 
ora pili non esistono^ vedi Vasari, Voi. I. p. 141 e nota 
p. 142, ove asserisce come avesse questo pittore rappresen¬ 
tato in sedici soggetti la storia della Vergine principiando 
dall* apparizione a S. Zaccheria dell*Angelo nel tempio, 
essa sarebbe la medesima ora descritta e su cui vedonsi 
le membrature rastremate della grande nicchia, 

alta m. 1,44 X i,5i* 


SCUOLA SENESE 

FINE DEL SECOLO XV. 

552. Trittico in tavola a sesti acuti. Nel compartimento del 
centro è rappresentata la Vergine sorreggente sulle brac¬ 
cia il Bambino Gesù vestito di tunica e di sopramanto ara¬ 
bescato: nei compartimenti laterali, S. Pietro con la stola 
tenendo le chiavi ed un libro e S. Caterina in abito di 
porpora con l’istrumento del martirio e la palma; predella 
con stemma. Pittura a tempera. 

alta m. 1,28 X i>45. 


SCUOLA SENESE 

SECOLO XV. 

553. La Vergine in trono tenendo il Bambino ed ai lati le figure 
in piedi di S. Giovanni Battista e di S. Francesco: sul fondo 
d’oro vedonsi due Angeli che reggono i lembi di un ricco 
drappo arabescato d’oro che forma il dossello del trono. 

tavola a sesto acuto alta m. i,o6 X 0,54. 


SCUOLA SENESE 

SECOLO XV. * 

554. La Vergine in mezza figura tenendo il Bambino; ai lati, i 
busti di S. Giovanni Battista c S. Francesco. Tavola a fondo 
d’oro, con sua cornice. 


alta ni. o, 31 X o, 25. 
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SCUOLA SENESE 

SECOLO XV. 

555. Tavola in due registri; nel primo è rappresentata la Ver¬ 
gine tenendo il Bambino con le figure di S. Giovanni e 
S. Antonio, e nel secondo il Crocifisso, la Vergine Maria, 

S. Caterina, S. Giovanni ed altro Santo. 

alta m. 0^65 X 4^' 

DAI LIBRI 

(girolamo) 

Scuola Veronese 1472-1555. 

55^. Lo Sposalizio di Santa Caterina. La Vergine sedente ve¬ 
stita di ricca tunica lumeggiata d’oro, tiene sulle ginocchia 
il suo Divin Figliuolo che porge Tanello nunziale alla Santa 
genuflessa sopra la ruota del suo martirio; a sinistra, S. Giu¬ 
seppe assiso e dormiente, e dietro lui, la stalla ove vedonsi 
il bue e Tasino. Il fondo presenta un ricco e finissimo 
paesaggio con colline in parte boscose, castella, ove trascorre 
un fiume, sulla riva destra del quale sta S. Giorgio a ca¬ 
vallo che uccide il drago ed a sinistra, fra boschi, vedonsi 
i Re Magi che con il loro seguito discendono da una collina: 
sul primo piano un piccolo lago con anitra, e sopra un ^ 
tronco due pavoni ed altri uccelli. Quadro di grande ca¬ 
rattere ed estrema finezza d’esecuzione e nella massima 
parte delicatamente lumeggiato d’oro. Pittura ad olio sopra 
tavola. 

Cornice di legno dorato con piani dipinti neri ed ornati d'oro. 

alta m. 0,33 X 0,25. 


SCUOLA UMBRA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XVI. 

557. S. Girola.mo. Il Santo a piè di una roccia, sta genuflesso 
innanzi al Crocifisso in atto di battersi il petto, presso di 
lui vedesi il leone; fondo a paesaggio. 

Coni'cc dorata. tavola alta ni. 0,62 X 0,46. 
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SCUOLA UMBRA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XVI. 

558. San Girolamo, in mezza figura, con abito cardinalizio e te¬ 

nendo un libro. 

Cornice di legno intagliato e dorato, 

quadro in tavola, alto in. 0,49 X 0,41. 

SCUOLA UMBRA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XVI. 

559. Cristo in croce, a piò della quale, la Maddalena genufiessa 

ed ai lati la Madonna e S. Giovanni; fondo di paesaggio. 
Cornice dorata. 

tavola a sesto alta m. 0,89 X 0,60. 

SCUOLA FIORENTINA 

SECOLO XVI. 

5^0. Il Soggetto dell’Annunziazione : copia d’appresso il ce¬ 
leberrimo quadro del Beato Angelico da Fiesole. 

Cornice di legno dorato. 

tavola alta ni. 0,46 X o,^S. 

PEDRINI 

(Giovanni) 

Scuola Lombarda secolo XVL 

561. V Erotiade. Salomò veduta in mezza figura con le chiome 
fermate da nastri rossi adorni di gemme, svolazzanti sul 
dorso, riguarda di prospetto e con le mani sorregge un 
bacile d’argento entro cui un manigoldo avente in mano la 
spada, ha posta la testa allora recisa di S. Giovanni Battista. 
Importante quadro sopra tavola proveniente dall* antica e 
celebre galleria dei De Riiheis di Parma, di bella conser¬ 
vazione e che ricorda il bello c grandioso stile di Leo¬ 
nardo da Vinci. 

Cornice di legno intagliato e dorato, 

tivoja alta 111. 0,65 X o, 51. 




COLLHZIONE PIRRI 


97 


CARPIONI 

(Giulio) 

Scuola Veneziana del secolo XVII. 

562. La Visita di Santa Elisabetta. Composizione di quattro 
figure; paesaggio e gloria d’Angeli coll’Eterno Padre. Pit¬ 
tura sopra tela di buon colorito. 

Cornice di le^^no dorato. alta m. 0,38 X u. 47. 

565. S. Cristoforo portante sulle spalle Gesù Bambino, attra¬ 
versando un fiume: fondo di paesaggio con figure e gloria. 
Pittura sopra tela, compagna alla precedente. 

Cornice di le<rno dorato. alta m. 0,38 X o> 47 - 

LOCATELLI GIACOMO 

(attribuito a) 

Scuola Veronese del secolo XVII. 

564. Coperchio di un Clavigembolo, su cui è rappresentato 
Orfeo suonando la lira ed intorno a lui uno stuolo di qua¬ 
drupedi e volatili maestrevolmente eseguiti; bel fondo a 
paesaggio. 

tavola alta m. 0,75 X 


SCUOLA OLANDESE 

FIME DEL SECOLO XVI. 

565. Ritratto d’Uomo in mezzo busto con tunica nera e so¬ 
pracollo bianco ripiegato; buon colorito c fina esecu¬ 
zione. 

Cornice di tempio dorato. 

tela alta m. 0,47 X 0,55 • 


SCUOLA BIZANTINA 

SECOLO XV. 

566. Mézza figura della Vergine tenendo il Bambino. Pittura 
in tavola sopra fondo d’oro. 

Cornicetta dorata, alta m. 0.31 X 0,26. 

7 
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SCUOLA FIORENTINA 

PRINCIPIO DEL SECOLO XVI. 

567. La Vergine in mezza figura col Bambino Gesù; bassorilievo 
di pastiglia dipinta a colori e con traccio di dorature. 

Sua corni ulta di con hasanimto e cornicione, 

altezza totale m. 0,54 X o>4^* 


STOFFE, RECAMI e MERLETTI 

568. Velo O.merale di Storta bianca in seta, ricamata con seta 
a colori ed oro. 

alto m. o, 50 X 2,27. 

567- Tre Teli di broccutello rosso, per parete. 

ni. 8,25. 

570. Sottana d.v Donna di Stoffa gialla in seta lamatadoio. 

cinque teli, ciascuno di metri uno circa. 

571. Tappeto in bella Stoffa di seta gialla lamata d oro. 

quattro teli, ognuno di m. 2,55. 

572. Due Teli di antica Stoffa in seta a righe gialle, turchine 

e bianche. 

due teli lunghi m. 6,75. 

573. SoTT.aNA DA Donna di Stoffa in seta gialla operata. 

sette teli di m. 0,95 ognuno. 

57.1. Bel Rica.mo-Applicazione da parete; ornati di raso giallo 
sopra fondo di raso verde, contornato di doppio cordonetto; 
mazzi di fiori dipinti sopra seta. 

Epoca 1600. 

ventisei teli, ognuno lungo m. 3,00. 

575. Due antichi Tovaglioli di tela bianca con giorni di mer¬ 

letto e guarnizioni di frangie. 

576. Due piccoli Tovaglioli di tela bianca, uno ricamato in 

seta rossa e Taltro guarnito con giorni di merletto e con 
pizzo. 

577. Due Pezzi di merletto degli Abruzzi con frangie. 

578. Merletto a punto di Milano. 


ulto ni 0,07 X 3>65. 
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579. Setti- Pezzi di merletto di vario genere, due de’ quali in seta 

bianca. 

580. Trina di seta rossa ricamata in fil d’argento e bordata d 

trinetta parimenti di fil d’argento. 

alta ni. o, 05 X 4> 30. 

581. Trina di seta viola ricamala a fiori e con ornati d’oro. 

alta ni. 0,0A X 3> m. 

582. Trina di seta color rosa, ricamata d’oro e d’argento e con 

contro-trinette di fil d’argento. 

Du^ peni, alti ni. 0,06 X 4»90. 

583. Quattro piccoli Stemmi ricamati in seta ed oro. 

584. Riquadro di ricamo a piiiito-fraiicescy eseguito in seta e 

lana a colori, rappresentante animali c fiorame, e tre Pezzi 
DI TUTTO ricamo ili Seta a colori con fioroni e volute sopra 
fondo verde. 

Quattro pnV» 

ARMI 

585. Spada con guardia in forma di foglia. 

586. Antica Pistola con acciarino a silice; essa è completamente 

eseguita in ferro e porta minuti ornati, mascheroni e fo¬ 
gliame intagliati a cesello. 

587. Spuntone d.a comando, ornato d’incisioni dorate rappre¬ 

sentanti trofei militari : asta di legno. 

588. Alabarda con cuspide ornata d’ incisioni ove, ni due lati, 

vedesi uno stemma gentilizio fra ornati vari ; asta di legno. 

589. Alabarda a lungo spuntone, portante d’ambo i lati due . 

stemmi incisi: sua asta. 

MAIOLICHE 

590. Vaso ovoide in antica majolica vaneziana, con due meda¬ 

glioni rappresentanti busti d’uomo e ramaggi a colori in 
fondo turchino. 


alto. ni. 0,21. 
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591. Vaso cilindrico in antica niajolica paìennilana con ornati po¬ 

licromi, decorato da un medaglione con busto ed emblemi 
militari, fra i quali vedesi la sigle s. p. q. p. 

alto m. 0,21. 

592. Piatto in antica majolica d’ Urbino rappresentante Soggetto 

mitologico e paesaggio. 

593. Piatto in antica majolica Ispano-moresca decorata a riflesso 

metallico d’oro. 

594. Due Albekelli d’antica majolica decorati da Stemma entro 

ghirlanda turchina. 

alti m. 0,23. 

595. Alberello in antica majolica di Faenza; medaglione con 

figura di Santa e bella decorazione d’ornati a vivaci co¬ 
lori. 

alto m. o, 18. 

SCULTURE 

596. Gruppo scolpito in alabastro orientale dipinto, rappresentante 

il Soggetto della Risurrezione. Vi si vede Gesù Cristo che 
sorge dal sepolcro in atto di benedire e tre guardie dormienti 
in costume miliare; in alto un Angelo in adorazione. 
Scultura del lucipio dei secolo XV. 

alto in. o, 30 X 0,22. 

597. Altorilievo scolpito in alabastro orientale rappresentante la 

Risurrezione. Nel mezzo è efligiato Gesù Cristo sortendo 
dal Sepolcro colla bandiera nella sinistra e benedicendo 
colla destra; quattro guardie dormienti in costume militare 
stanno presso il Sepolcro ; in alto un Angelo. 

Scultura della fine del secolo XIV. 

alto ni. 0,46 X 0,^2. 

MARMI 

598. Due Colonne in antico marmo Affricano con imoscapo e 

collarino. 

alte m. 1,90 — diam. ni. o, 18, 
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MOBILI 

599. ScANZiA di legno tinto nero con due sportelli a coulisse e 

cristalli; foderata nell* interno di velluto in cottone colore 
marrone. 

alta ni. 2, 22 — larga m. 2,00. 

600. Altra Scanzia eguale alla precedente. 

601. Scanzia di legno tinto nero con cornicione dentellato c Ca¬ 

riatidi scolpite sui pilastri, due sportelli a coulisse con cri¬ 
stalli; foderata nell* interno di damasco rosso. 

alta m. 2,20 X 2,20. 


OGGETTI VARI 

602. Due antiche Lampade veneziane a sospensione, di bronzo 

traforato e cesellato, ornate da tre Cariatidi a cui sono 
unite le catenine. 

603. La Madonna della Seggiola; bassorilievo eseguito in cera 

dipinta. 

Cornice di h^no inlaoliuto c doralo. 

altezza totale ni. 0,29 X 0*25. 

604. P0RTAG10JE in forma di panierino con coperchio a cerniera, 

tessuto in fil di rame e guarnito di metallo cesellato e dorato. 

605. Cornicetta di legno tinto nero e dorato, contenente quin¬ 

dici Bottoni dell* epoca di Luigi XVI formati da un cer¬ 
chio di metallo dorato e con cristallo contenente ciascuno 
un volatile eseguito con penne naturali. 

606. Figurina di Donna in bronzo; scultura d’epoca etrusca. 

alta ni o, »>. 

607. GrandenPiatto in antica porcellana del Giappone, esso porta 

una decorazione in lacca, colori vari e dorature, sovrap¬ 
posta agli ornati smaltati. 



COLLEZIONE PIRRl tav. 













COLLEZIONE PIRRI tav. ii 






fìorno Fctotipia Danesi 











v a* -•» ' 

'r . • COLLEZIONE PIRRI 


TAV. III. 
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Boms r}>to!:£ta Danesi 
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Bctnt Foiutff» Dtnesi 
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Rema Fofofrfia danesi 
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Roma fbrofff/a danesi 
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Berna Fctotf£Ì3 Pane SI 



COLLEZIONE PIRRI 


-TAV. IX 



426 


Roma FotolÌ 2 ia danesi 




COLLEZIONE PIRRI tav.x 



547 







COLLEZIONE PIRRl 


TAV. XI 
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Ronfi FQtoti2Ìs^ Danesi 



































































































































































































